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INTRODUZIONE METODOLOGICA 
 
 

 

 

Il framework del Manuale 
 

Il manuale "In the fast LANE" è stato sviluppato nell'ambito del progetto Fast Track finanziato 

dal programma Erasmus+ (Commissione Europea). Il progetto mira a fornire ai professionisti 

dell'orientamento e ai tutor gli strumenti necessari per implementare le competenze di 

gestione della carriera, utilizzando allo stesso tempo alcune caratteristiche delle moderne TIC. 

Cerca inoltre di migliorare la qualità del processo di apprendimento e orientamento 

sviluppando le loro competenze chiave e sperimentando nuove tecnologie. 

 

Il progetto intende creare, in primo luogo, una serie di MOOC (denominati MOVE UP) relativi 

allo sviluppo di 12 Career Management Skills (CMS) quali: autoconsapevolezza, occupabilità, 

pianificazione della carriera, resilienza, curiosità e curiosità, problem solving e altro. MOVE UP 

servirà come punto di riferimento per gli individui e gli operatori dell'orientamento 

professionale per le competenze di carriera più essenziali e aiuterà gli studenti (GEN Y) a 

migliorare le loro competenze di carriera in queste 12 aree. 

 

In secondo luogo, il progetto propone il Manuale "IN THE FAST LANE - Introduction to 

Career Management" per promuovere l'utilizzo dei 12 MOOC sulle Career Management Skills 

(CMS) da parte degli adulti del GEN Y. Il Manuale è rivolto a educatori, insegnanti e 

professionisti dell'orientamento professionale ed è strutturato in 10 lezioni da svolgere in 

modalità face-to-face. I 10 moduli formativi riguardano principalmente lo sviluppo di 

competenze trasversali e soft skills quali: visione, gestione del rischio, imparare a imparare, 

competenze digitali e altre. Ciascuno dei 10 moduli formativi è collegato e promuove lo 

sviluppo di 3 o 4 MOOC specifici. 

 

In definitiva, il progetto vuole creare un modello di formazione per educatori e operatori di 

orientamento professionale (chiamato LEAD THE WAY). È stato progettato per porre 

l'accento su approcci di apprendimento nuovi e non tradizionali. Intende esplorare i diversi 

ruoli che gli educatori e gli operatori dell'orientamento possono assumere quando lavorano 

in ambienti di apprendimento misto. LEAD THE WAY richiama l'attenzione sul fatto che 

educatori, insegnanti e operatori devono essere consapevoli dei vantaggi che la tecnologia 

digitale può apportare alla formazione, così come dei rischi presenti negli ambienti online. Il 

modello di formazione LEAD THE WAY che verrà fornito rifletterà necessariamente la natura 

innovativa dei materiali formativi all'interno dell'insieme di risorse educative e digitali. Gli 

educatori e gli operatori dell'orientamento professionale saranno formati all'uso dello 

strumento e riceveranno una suite completa di materiali pedagogici nuovi e innovativi da 

utilizzare nei loro corsi regolari. 

 

È possibile ottenere maggiori informazioni sul progetto visitando il sito web https://fast-
trackproject.eu 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://fast-trackproject.eu/
https://fast-trackproject.eu/
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La struttura del Manuale 
 

Il manuale è stato sviluppato per l'utilizzo in presenza. Servirà a educatori/insegnanti o 

professionisti dell'orientamento professionale per promuovere la comprensione delle 12 

principali abilità di gestione della carriera (CMS) tra i GEN Y.  

L'obiettivo principale di questo manuale è quello di motivare i partecipanti del GEN Y a trarre 

vantaggio dalle possibilità di orientamento professionale online. 

Il manuale presenta 10 moduli formativi della durata di 3 ore ciascuno (per un totale di 30 ore 

di formazione). I 10 moduli formativi sono suddivisi sulla base di 3 concetti chiave 

fondamentali: sviluppo personale, potere della comunicazione, leadership sul lavoro. 

Ogni modulo formativo è strutturato in quattro fasi basate su un modello pedagogico derivato 

dalla sociologia e dalla media education. 

 

▪ La prima - denominata fase THINK - ha lo scopo di introdurre il tema del modulo 

formativo, presentandone i contenuti in modo preciso e dettagliato e fornendo le 

informazioni fondamentali per comprendere il contesto e gli obiettivi relativi allo sviluppo 

delle competenze oggetto della lezione.  

▪ La seconda si chiama fase DO e mira a far vivere agli studenti un'esperienza sul tema della 

lezione attraverso un gioco, un video, un'attività che li chiami direttamente in causa.  

▪ La terza è definita fase SHARING perché offre un momento di condivisione tra gli studenti 

rispetto a quanto emerso nelle due fasi precedenti.  

▪ Infine, la quarta, fase PLAN, offre allo studente l'opportunità di riflettere su quanto 

appreso e di pianificare il proprio percorso personale per sviluppare la competenza 

oggetto della lezione, ipotizzando così possibili percorsi di cambiamento personale. 

Per ogni modulo di formazione vengono fornite le seguenti informazioni: 

▪ Obiettivi della lezione 

▪ Dati strutturali 

▪ Sviluppo delle 4 fasi 

▪ Conclusione 

 

Le informazioni fornite per ogni modulo consentono a insegnanti, educatori e professionisti 

dell'orientamento professionale di pianificare e gestire le lezioni in modo molto semplice, 

efficace e amichevole. 
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La connessione tra il Manuale e i MOOC 
 

 

Come anticipato, ogni modulo formativo del manuale è stato pensato come momento 

introduttivo a uno o più MOOC forniti dallo strumento denominato MOVE UP.  

Ogni modulo formativo presenta, quindi, nella parte conclusiva il collegamento con i propri 

MOOC di riferimento.  

Al termine di ogni lezione, educatori, insegnanti e operatori dell'orientamento professionale 

sono quindi invitati a suggerire agli studenti di frequentare i MOOC correlati per approfondire 

i contenuti visti durante la lezione. 

Di seguito lo schema di collegamento, che verrà ripreso anche in seguito, tra i 10 moduli 

formativi e i 12 MOOC. 
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MODULO A – LO SVILUPPO 

PERSONALE 
 
 

 

Lo sviluppo personale è la ricerca continua di una crescita personale e professionale. 

Valutando regolarmente i propri obiettivi di vita, i valori fondamentali e le competenze attuali, 

è possibile tenere traccia del proprio sviluppo personale. Comprendere le capacità di sviluppo 

personale e come coltivarle porta a una maggiore soddisfazione nella vita personale e 

professionale. In questo modulo parleremo di cosa sono le capacità di sviluppo personale, di 

come migliorarle, di come dimostrarle sul lavoro e di come metterle in evidenza quando si 

cerca un nuovo ruolo. 

Lo sviluppo personale è un processo continuo di auto-miglioramento. Valutando il vostro 

attuale bagaglio di competenze, identificando quelle che desiderate coltivare e definendo un 

piano per svilupparle, potrete progredire nella vostra carriera e raggiungere il vostro pieno 

potenziale. Mentre alcune persone intraprendono corsi di istruzione o formazione formale per 

progredire nel loro sviluppo personale, altre possono trovare nei consigli di un mentore o 

nell'auto-aiuto la chiave del loro successo. Qualunque sia il metodo più adatto a voi, la cosa 

più importante da ricordare sullo sviluppo personale è che si tratta di un processo continuo. 

Chi ha una forte capacità di sviluppo personale riconosce che non c'è necessariamente un 

obiettivo finale. Invece, quando raggiungono un obiettivo personale o professionale, creano 

un'opportunità per riflettere e ricominciare il processo. Per esempio, se avete raggiunto 

l'obiettivo di carriera di diventare commercialisti, cogliete l'occasione per riflettere sulle vostre 

competenze, obiettivi e valori e fissate un nuovo obiettivo personale o legato alle prestazioni 

da raggiungere. 
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LEZIONE A.1 VISION e MOTIVAZIONE 
 
 

 

 

Obiettivi della lezione 
 

La presente lezione intende: 

- Favorire la conoscenza del concetto di Visione come strumento per mettere in moto la 

propria Motivazione. 

- Fornire strumenti e attivare processi di costruzione della propria Visione lavorativa. 

 

Risultati di apprendimento 

Sviluppo della capacità di comprendere in modo critico e costruttivo le caratteristiche legate 

alle potenzialità della visione quale strumento di supporto della motivazione personale. 

 

Dati strutturali 

 
 

 

 

 

 

 

 

Introduzion

e

(15 min)

Fase THINK 

(15 min)

Fase DO

(60 min)

Fase SHARE

(60 min)

Fase PLAN

(15 min)

Conclusion

e (15 min)

3 ore 
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A1.1 – THINK – Cos’è la Vision e perché è utile 

averne una 
 

Le fasi di questa attività sono: 

1. Presentare alla classe gli obiettivi della lezione 

2. Spiegare il concetto di Vision (vedi Box: Definizione di Vision) 

3. Attivare un primo confronto sul concetto di Vision 

4. Presentare eventuali approfondimenti raccolti in fase di preparazione 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

BOX – DEFINIZIONE DI VISION 
 

La visione è la capacità di immaginare una situazione che si desidera di costruire nel 

tempo. Costruire una visione significa riconoscere il potenziale di un'idea e 

individuare gli strumenti più adeguati a realizzarla e farla rendere al massimo. 

Ragionare in termini di visione significa:  

• immaginare il proprio futuro  

• trasformare le idee in azione 

• Visualizzare scenari futuri per orientare gli sforzi e le azioni 

La principale caratteristica che dà forza alla visione è la capacità di immaginare 

esattamente ciò che si desidera nonostante questo non esista ancora in natura. 

Per Claney e Krieg, “la visione è l’abilità di vedere ciò che non è visibile” (cfr. Kevin J. 

Claney, Peter C. Krieg, Counterintuitive Marketing: Achieving Great Results Using 

Common Sense, 2009). 

Una visione chiara e precisa permette di dare forza alle nostre motivazioni, di 

orientare il nostro comportamento e quindi ci aiuta a raggiungere i nostri obiettivi. 

 

Per Claney and Krieg, 'Vision is the ability to see what is not visible' (see Kevin J. 

Claney, Peter C. Krieg, Counterintuitive Marketing: Achieving Great Results Using 

Common Sense, 2009). 

 

A clear and precise vision empowers our motivations, directs our behaviour, and 

thus helps us to achieve our goals. 

 

 

 
 



 ● IN THE FAST LANE // IT VERSION ●  
9 

 

 
 

 
 

 

 

A1.2 – DO – Esempi ed esercizi sulla visione 
 
Attività da realizzare individualmente: 

 

 

 

Cerca e leggi/guarda il 

discorso di Martin 

Luther King "I have a 

dream" ed individua la 

frase che secondo te 

meglio rappresenta la 

sua visione. 

 

 

 

 

OR 

 

 

Cerca e leggi/guarda il 

discorso di Steve Jobs' 

speech "Stay Hungry, 

Stay Foolish" ed 

individua la frase che 

secondo te meglio 

rappresenta la sua 

visione. 

 

 

 

 

 

OPPURE cerca e leggi il discorso di un personaggio di tuo gradimento ed individua la frase 

che secondo te meglio rappresenta la sua visione. 
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A1.3 – SHARE – Come costruire una visione 
 
Attività da realizzare in gruppo (dividere la classe in gruppi di 4-6 persone). 

 

In ogni gruppo: 

▪ Ognuno deve presentare la frase che ha individuato come maggiormente identificativa 

del concetto di visione nel discorso di Martin Luther King “I have a dream” 

▪ Il gruppo discute e cerca di individuare la frase che meglio rappresenta il concetto di 

Visione di Martin Luther King 

▪ Ognuno deve presentare la frase che ha individuato come maggiormente identificativa 

del concetto di visione nel discorso di Steve Jobs “Stay Hungry, Stay Foolish” 

▪ Il gruppo discute e cerca di individuare la frase che meglio rappresenta il concetto di 

Visione di di Steve Jobs 

▪ Ognuno presenta la Visione del suo personaggio preferito 

▪ I gruppi in plenaria presentano le frasi scelte, illustrano le motivazioni 

▪ Animare il dibattito anche portando contributi specifici (cfr. BOX – Come costruire una 

Vision) 

 

 
 

 
Riferimenti sul concetto di visione sono: 

 

▪ Search for Competence “Vision” in European Commission, 

EntreComp: The Entrepreneurship Competence Framework, 2016  

▪ Erasmus project, V.I.S.I.ON: Visual Impairment Social Inclusion 

ON, www.vision-erasmusplus.eu 

▪ Myles Munroe, The Principles and Power of Vision: Keys to 

Achieving Personal and Corporate Destiny, 2015 

 

 

BOX – COME COSTRUIRE UNA VISION 
 

Per costruire la propria visione è necessario: 

 

1. Question self-value: Helping children to ask themselves questions that help 

them understand whether, to date, they have done their best at school, work 

and leisure activities. It is important to reflect on the fact that the perception 

we have of ourselves influences what we do to realise our dreams. 

2. Think about the future: Thinking about the future means having a long-term 

perspective. It means knowing the goal you want to achieve and starting to 

build the road, knowing that great results are achieved in small steps. An 

African proverb says: 'You can eat even an elephant, you just have to divide it 

into chunks'. In order to achieve great results, one must structure blocks of 

action, breaking down the big goals into small objectives to be pursued one 

at a time, knowing that achieving these will lead to the final result.  

 

 

 

 

http://www.vision-erasmusplus.eu/
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A1.4 – PLAN – Qual è la mia visione 
 

Attività da realizzare individualmente: 

 

Scrivi la tua visione personale seguendo le seguenti domande: 

- Quale immagine di me nel modo del lavoro desidero vedere nel futuro?  

- Quello che io immagino per il mio futuro nel mondo del lavoro è utile per la mia 

comunità e per le persone che mi circondano?  

- La mia visione mi spinge a impegnarmi per trasformare le idee in azioni? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Conclusioni 

Fare un momento di ripresa delle attività e chiedere ai partecipanti se sono rimasti 

soddisfatti del momento di lavoro comune. 

Invitare gli studenti ad approfondire I temi affrontati nel 

corso della lezione seguendo i MOOC: 

 
 

SELF-AWARENESSCMS #1

RESILIENCECMS #5

PROBLEM SOLVINGCMS #7

SELF-EMPLOYMENT SKILLCMS #9
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LEZIONE A.2 APPRENDIMENTO 

PROGRESSIVO 
 
 

 

 

Obiettivi della lezione 
 

La presente lezione intende: 

- far conoscere il concetto di competenza definito dall’Unione europea come l’insieme 

dele conoscenze, delle abilità e delle attitudini possedute; 

- sensibilizzare i partecipanti rispetto alla necessità di far crescere le proprie competenze 

con impegno lungo tutto l’arco della vita (lifelong learning). 

 

 

Risultati di apprendimento 

Aumento della consapevolezza in merito alla necessità di progettare e implementare un 

percorso di formazione permanente per potenziare continuamente le proprie competenze 

personali. 

 

Dati strutturali 

 
 

 

 

 

 

 

 

Introduzion

e

(15 min)

Fase THINK 

(15 min)

Fase DO

(60 min)

Fase SHARE

(60 min)

Fase PLAN

(15 min)

Conclusion

e (15 min)

3 ore 
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A2.1 – THINK – Fare crescere competenze fuori e 

dentro di noi 
 

Le fasi di questa attività sono: 

1. Presentare alla classe gli obiettivi della lezione 

2. Spiegare il concetto di Competenza (vedi Box: Definizione di Competenza) 

3. Attivare un primo confronto sul concetto di Competenza 

4. Presentare eventuali approfondimenti individuati in fase di preparazione della lezione 

 

 

 

 

BOX – DEFINIZIONE DI COMPETENZA 
 

Apprendere significa modificare il proprio comportamento in funzione di uno 

scopo. Significa potenziare una propria competenza rendendola sempre più 

funzionale al perseguimento di un obiettivo.  Per l’Europa (cfr. European 

Commission, 8 key competences for lifelong learning, 2018), la competenza è 

l’insieme di tre componenti che sono:  

- La conoscenza 

- L’abilità 

- L’attitudine 

Rispetto alla singola competenza, apprendere in modo progressivo significa quindi: 

- approfondire e dotarsi di una struttura di conoscenze adeguate di una 

determinata competenza 

- trasformare la conoscenza in una abilità e quindi in azioni concrete messe 

in atto in situazione 

- far diventare le conoscenze un “comportamento naturale” inserito 

strutturalmente all’interno della nostra identità: la competenza diventa 

attitudine ovvero abitudine 

Rispetto al sistema di competenze, apprendere in modo progressivo significa quindi: 

- individuare nuove competenze di interesse 

- pianificare un percorso di apprendimento di nuove competenze 

- aumentare il numero di competenze possedute (conoscenze, abilità, 

attitudine) per essere sempre più autonomi 

La forza all’apprendimento dipende dallo sviluppo progressivo delle singole 

competenze e del sistema di competenze nel tempo. Lo sviluppo progressivo del 

sistema di competenze richiede consapevolezza, costanza, determinazione e il 

riconoscimento dei risultati ottenuti nel tempo. 
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A2.2 – DO –  Cos’è il Lifelong Learning 
 
L’attività consiste nel guardare i seguenti video che saranno poi commentati nella fase 

successiva: 

 

 

Cos'è l'apprendimento permanente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

L'apprendimento permanente è necessario 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Come possiamo diventare studenti per tutta la vita 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OPPURE altri video selezionati dal docente sul tema del Lifelong learning. 

 

https://www.youtube.com/watch?v=wXFRI08dwAg
https://www.youtube.com/watch?v=nNk3zW7Stw0
https://www.youtube.com/watch?v=crd-UGUZtlU
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A2.3 – SHARE – Come possiamo diventare noi 

stessi degli apprendisti permanenti 
 
In questa attività il formatore chiede agli studenti di lavorare sui video appena visti. 

Il formatore appende ad una parete un foglio con tre bersagli disegnati di colore giallo, 

rosso e verde. I partecipanti riceveranno dei foglietti (post-it) di 3 colori diversi perché ogni 

colore rappresenta un aspetto specifico da evidenziare: 

 

 
 

 

 
 

▪ Gli studenti devono scrivere quello che hanno imparato (post-it giallo), quello che li ha 

maggiormente colpiti (post-it rosso) e quello che pensavo di dover fare per entrare in un 

percorso di apprendimento permanente. 

▪ Ogni studente può compilare fino ad un massimo di 3 post-it per ciascun colore. 

▪ Ognuno dovrà attaccare i foglietti post-it sul bersaglio del colore corrispondete e potrà 

posizionarli più o meno vicino al centro.  

▪ Più il post-it è vicino al centro più maggiore è l’importanza che lo studente vuole dare al 

proprio post-it. 

▪ L’insegnante chiederà a ciascuno di presentare i propri post-it motivando anche la 

vicinanza o la lontananza dal centro del bersaglio. 

▪ Lo scopo di questa attività è quella di permettere ai giovani di comprendere l’importanza 

dell’apprendimento permanente e della necessità di mettersi in gioco anche utilizzando 

strumenti specifici. 

▪ L’insegnante potrà animare il dibattito anche riconducendolo al concetto di ‘competenza’ 

e potrà presentare la possibilità di scrivere un Lifelong learner plan e un Development 

monitoring plan (cfr. Box - Strumenti per l’apprendimento permanente delle 

competenze). 

 

 

   

Rispondi alla 

domanda 

Cos’è  per me il 

Lifelong 

Learning? 

Rispondi alla 

domanda: 

Cosa mi piace del 

Lifelong 

Learning? 

Rispondi alla 

domanda 

Cosa fare per 

diventare un 

lifelong learner? 

 

BOX – STRUMENTI PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE DELLE COMPETENZE 
 

L’apprendimento progressivo richiede di mettere a punto due strumenti: 

1. Lifelong learner plan: è necessario dotarsi di un piano formativo della competenza 

che si vuole potenziare, individuando obiettivi finale e intermedi che siano precisi, 

concreti, misurabili e definiti temporalmente. Per ogni obiettivo è poi necessario 

strutturare una serie di attività che consentano di raggiungere l’obiettivo stesso. 

2. Development monitoring plan: è necessario dotarsi di un sistema di controllo e 

valutazione del Piano formativo. Si tratta cioè di definire degli indicatori (di 

risultato e di tempo) da controllare per verificare se il piano di sviluppo delle 

competenze sta procedendo come previsto. 
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Riferimenti sul concetto di Progress Learning sono: 

 

▪ Search for “Progression Model” in European Commission, 

EntreComp: The Entrepreneurship Competence Framework, 2016; 

▪ Recommendations Council Council Recommendation of 20 

December 2012 on the validation of non-formal and informal 

learning (2012/C 398/01)  

▪ European Commission, 8 key competences for lifelong learning, 

2018 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

BOX – STRUMENTI PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE DELLE COMPETENZE 
 

La progressione nell'apprendimento professionale è costituita da due aspetti: 

1. Sviluppare una crescente autonomia e responsabilità nell'agire nella direzione di 

perseguire la visione e gli obiettivi lavorativi che si vogliono raggiungere; 

2. Sviluppare la capacità di generare competenze che sia in grado di agire prima in 

contesti semplici e prevedibili poi in ambienti sempre più complessi e in continua 

evoluzione. 
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A2.4 – PLAN – Elabora il tuo Lifelong learner plan 
 

Attività da realizzare individualmente.  

 

Ogni studente elabora il proprio Lifelong learner plan utilizzando format allegato (cfr. BOX – 

Format Il mio Lifelong learner plan) utilizzando come domande chiave le sguenti: 

- Quali sono le competenze che vorrei sviluppare per migliorare la mia situazione 

professionale?  

- Qual è la competenza principale che vorrei sviluppare?  

- Cosa disposto a fare per sviluppare questa competenza? 

-  

 

 

  

 

 

 

Conclusioni 

Fare un momento di ripresa delle attività e chiedere ai partecipanti se sono rimasti 

soddisfatti del momento di lavoro comune. 

Invitare gli studenti ad approfondire I temi affrontati nel 

corso della lezione seguendo i MOOC: 

 

 

 

DOVE SONO

• Cosa mi piace fare?

- Quali sono le mie 
motivazioni a migliorarmi?

- Quali sono le mie priorità 
professionali?

- Quali sono i miei punti di 
forza?

- Quali sono i miei punti di 
debolezza? 

• Cosa cerco in un lavoro?

DOVE VORREI 

ESSERE

• Quali sono i miei obiettivi 
professionali?

- Quali competenze vorrei 
sviluppare?

• Come traduco le 
competenze che vorrei 
sviluppare in obiettivi 
formativi?

QUALI SONO I 

MIEI OBIETTIVI DI 

BREVE PERIODO (6 

mesi)

• Cosa voglio 
raggiungere nei prossimi 6 
mesi?

- Quali azioni ho intenzione 
di mettere in atto per 
raggiungere i miei obiettivi 
formativi?

• Da chi mi potrei fare 
aiutare per raggiungere i 
miei obiettivi formativi?

QUALI SONO I 

MIEI OBIETTIVI DI 

MEDIO PERIODO 

(1 anno)

• Cosa voglio 
raggiungere nell’arco di 1 
anno?

- Quali azioni ho intenzione 
di mettere in atto per 
raggiungere i miei obiettivi 
formativi?

• Da chi mi potrei fare 
aiutare per raggiungere i 
miei obiettivi formativi?

QUALI SONO I 

MIEI OBIETTIVI DI 

LUNGO PERIODO 

(4 anni)

• Cosa voglio 
raggiungere nei prossimi 4 
anni?

- Quali azioni ho intenzione 
di mettere in atto per 
raggiungere i miei obiettivi 
formativi?

• Da chi mi potrei fare 
aiutare per raggiungere i 
miei obiettivi formativi?

FORMAT – IL MIO PROGETTO DI LIFELONG LEARNER  

SELF-AWARENESSCMS #1

RESILIENCECMS #5

PROBLEM SOLVINGCMS #7

SELF-EMPLOYMENT SKILLCMS #9
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LEZIONE A.3 GESTIONE DEI RISCHI 
 
 

 

 

Obiettivi della lezione 
 

La presente lezione intende: 

- Fornire conoscenze in merito alla definizione e alla corretta individuazione dei rischi  

- Far comprendere agli studenti che è necessario assumere dei rischi per raggiungere 

i propri obiettivi 

- Approfondire la differenza fra un rischio calcolato e un rischio non calcolato (salto 

nel buio) 

 

Risultati di apprendimento 

Potenziamento della capacità di applicare la comprensione di sé e le proprie conoscenze per 

identificare, formulare e risolvere problemi legati al calcolo dei rischi da assumere per 

ottenere risultati personali. 

 

Dati strutturali 

 
 

 

 

 

 

 

 

Introduzion

e

(15 min)

Fase THINK 

(15 min)

Fase DO

(60 min)

Fase SHARE

(60 min)

Fase PLAN

(15 min)

Conclusion

e (15 min)

3 ore 



 ● IN THE FAST LANE // IT VERSION ●  
19 

 
 

 

A3.1 – THINK – Il rischio: se lo conosci, lo gestisci 
 

Le fasi di questa attività sono:  

1. Presentare alla classe gli obiettivi della lezione. 

2. Spiegare il concetto di Rischio (vedi Box: Definizione di Rischio). 

3. Attivare un primo confronto sul concetto di concetto di Rischio. 

4. Presentare eventuali approfondimenti raccolti dal docente 

 

 

BOX – DEFINIZIONE DI RISCHIO 
 

Il rischio è un evento particolare, futuro e incerto, che può influenzare in modo positivo 

o negativo il raggiungimento di determinati risultati. Il rischio può pregiudicare la 

stabilità di una persona o di un’organizzazione, per questo va valutato affinché possa 

poi essere affrontato e gestito.  

Il rischio presente nelle società moderne – secondo il sociologo inglese Anthony 

Giddens – è diverso da quello che ha caratterizzato le precedenti società umane. Infatti, 

il rischio delle attuali società è un prodotto delle attività umane (manufactured risks), è 

l’esito del processo di modernizzazione stesso e non legato a forze naturali (external 

risks).   

Il rischio dunque ha una natura strutturale (ossia è legata ai meccanismi stessi del 

funzionamento delle società contemporanee) che non può essere fronteggiata 

esclusivamente attraverso un piano individuale. Queste caratteristiche hanno 

comportato cambiamenti profondi nella struttura delle relazioni sociali: le risorse per 

gestire il rischio “artificiale”, infatti, sono distribuite in maniera diseguale sia all’interno 

di una stessa società (l’esternalizzazione della produzione è un rischio che colpisce 

principalmente i lavoratori non qualificati, piuttosto che dirigenti o funzionari) sia tra le 

società (gli effetti del cambiamento climatico prodotti dall’attività umana si riflettono 

maggiormente sulle popolazioni più povere che spesso hanno come uniche risorse le 

coltivazioni locali). 

Tuttavia, Ulrich Beck - principale esperto della materia e autore del libro La società del 

rischio – sottolinea che la la risorsa fondamentale per gestire il rischio non è la 

ricchezza, ma l’informazione e la conoscenza (dalla quale il rischio stesso si genera). Si 

forma dunque una relazione centrale tra ricchezza, informazione e conoscenza affinché 

si possa disporre delle risorse necessarie per gestire il rischio e la sua produzione che 

avviene. 
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A3.2 – DO – Storie di rischi e di successi 
 
Attività da realizzare individualmente utilizzando il FORMAT – I rischi affrontati dalle 

persone di successo (cfr. Box)): 

▪ Fai un elenco di 10 persone di successo che conosci direttamente o indirettamente (cfr. 

campo A del format)  

▪ Scegli tra quelle indicate, le 2 storie di successo che preferisci (cfr. campo B del format) 

▪ Raccogli informazioni sulle 2 storie di successo che hai scelto cercando di individuare i 

rischi hanno dovuto affrontare per raggiungere i loro obiettivi (cfr. campo B del format) 

▪ Cerca le similitudini tra le 2 storie soprattutto rispetto ai rischi che si sono presi (cfr. 

campo C del format) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I RISCHI AFFRONTATI DALLE PERSONE DI SUCCESSO 

A – Le mie 10 persone di 

successo 

1. _______________________________________________ 

2. _______________________________________________ 

3. _______________________________________________ 

4. _______________________________________________ 

5. _______________________________________________ 

6. _______________________________________________ 

7. _______________________________________________ 

8. _______________________________________________ 

9. _______________________________________________ 

10. _______________________________________________ 

 Indicare per ogni persona: nome, cognome e ruolo professionale 

B – Personaggio nr. 1 

 

 

(nome / cognome) 

Quale rischio o investimento ha fatto per raggiungere il proprio 

obiettivo? 
 

Rischio n. 1 ___________________________________ 

Rischio n. 2 ___________________________________ 

Rischio n. 3 ___________________________________ 

 

B – Personaggio nr. 2 

 

 

(nome / cognome) 

Quale rischio o investimento ha fatto per raggiungere il proprio 

obiettivo? 
 

 

Rischio n. 1 ___________________________________ 

Rischio n. 2 ___________________________________ 

Rischio n. 3 ___________________________________ 

 

 

C – Similitudini 

 

Quale sono le similitudini nelle storie analizzate? 
 

Similitudine n. 1 ___________________________________ 

Similitudine n. 2 ___________________________________ 

Similitudine n. 3 ___________________________________ 
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Qui sotto potete trovare esempi di storie di successo a cui far riferimento: 

 

50 of the most successful people in the world 

 

 

 

Top 100 Women In Social Enterprise  

 

 

https://www.businessinsider.com/most-successful-people-in-the-world-from-past-year-2019-4?r=US&IR=T
https://euclidnetwork.eu/2022/03/top-100-women-in-social-enterprise-2022/
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A3.3 – SHARE – Come affrontare i rischi e le 

incertezze 
 

 

L’obiettivo dell’attività è quello di analizzare i casi di successo visti precedentemente cercando 

soprattutto di capire se i rischi individuati sono ‘rischi calcolati’ o ‘rischi non calcolati’. 

 

L’attività viene realizzata in gruppi da 4/6 persone 

▪ Ogni partecipante analizza le similitudini individuate utilizzando le domande del Format 

(vedi Box: Domande per affrontare rischi e incertezze). 

▪ Dopo avere compilato il format, ogni partecipante illustra le proprie riflessioni agli altri 

componenti del gruppo 

▪ Ogni gruppo elabora una sintesi da portare in plenaria alla condivisione con tutti. 

 
 

DOMANDE PER AFFRONTARE I RISCHI E LE INCERTEZZE 

Secondo te, nei casi di successo analizzate, le persone: 

1. hanno avuto paura di commettere errori 

nell’affrontare situazioni nuove? Se si, come 

l’hanno gestita? Se no, perché? 

 

2. hanno preso decisioni sulla base di 

informazioni certe o sulla base di una serie di 

intuizioni?  

 

3. Hanno fatto leva solo sulle proprie idee o 

hanno messo insieme punti di vista diversi? 

Se si, come hanno fatto? Se no, perché? 
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A3.4 – PLAN – Elabora il tuo Piano di gestione dei 

rischi personali 
 

Attività da realizzare individualmente.  

 

Ogni studente elabora il proprio Piano di gestione dei rischi personali utilizzando il 

format allegato (cfr. Format Il mio Piano di gestione dei rischi). 

 

La domanda che ciascuno partecipante deve affrontare è la seguente: Qual è il rischio più 

grande che sono disposto ad affrontare per avvicinarmi al mio obiettivo? 

 

 

 

 

 

Conclusioni 

Fare un momento di ripresa delle attività e chiedere ai 

partecipanti se sono rimasti soddisfatti del momento di 

lavoro comune. Invitare gli studenti ad approfondire i temi 

affrontati nel corso della lezione suggerendo di seguire in 

modo particolare i MOOC: 

Format per l’elaborazione del Piano di gestione dei rischi personali 

Qual è il rischio più grande che sono disposto ad affrontare  

per avvicinarmi al mio obiettivo? 

Descrivere il rischio che si è disposti a 

affrontare  

Possibili categorie di rischio: 

- Tempo 

- Denaro 

- Rapporti 

- Idee 

- ….. 

1. Ho paura di commettere errori 

nell’affrontare il rischio? Se si, come posso 

gestirli? Se no, perché? 

 

2. Quali informazioni mi possono aiutare a 

prendere le decisioni giuste 

nell’affrontare il rischio? Come le posso 

recuperare? 

 

3. Posso far leva solo sulle mie capacità o 

posso affidarmi anche ad altri per 

affrontare il rischio individuato? 

 

SELF-AWARENESSCMS #1

RESILIENCECMS #5

PROBLEM SOLVINGCMS #7

SELF-EMPLOYMENT SKILLCMS #9
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MODULO B – IL POTERE DELLA 

COMUNICAZIONE 
 
 

 

Sia nei ruoli lavorativi altamente tecnici che in quelli meno orientati alle relazioni 

interpersonali, le competenze comunicative sono sempre in primo piano. Il nostro mondo 

multi-dispositivo ha accentuato questa necessità, richiedendoci di essere comunicatori efficaci 

attraverso una varietà di mezzi. In questo mondo iper-connesso, altamente sensibile e 

guidato digitalmente, c'è poco spazio per chi non comunica efficacemente. 

Sviluppare una comunicazione professionale efficace richiede tempo, pratica ed è un esercizio 

continuo di sviluppo personale. Quindi, che si tratti di un colloquio, di una riunione, nel 

matrimonio o anche durante un appuntamento, essere un comunicatore efficace è la strada 

verso il successo. 

Tuttavia, le competenze comunicative vanno oltre l'espressione verbale o scritta. 

Comprendono numerosi segnali non verbali come la prossimità e gli elementi paralinguistici. 

Inoltre, saper navigare in un mondo caratterizzato da limitate interazioni fisiche e esperienze 

sensoriali è essenziale. Comunicare efficacemente significa trasmettere positività con 

chiarezza, affinare le capacità di ascolto attivo, comprendere i comportamenti altrui, gestire 

con destrezza i conflitti, affrontare con successo conversazioni difficili e dimostrare empatia e 

adattabilità. 
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LEZIONE B.1 COMPETENZE DIGITALI 
 
 

 

 

Obiettivi della lezione 
 

La presente lezione intende: 

- Fornire conoscenze in merito alla rilevanza delle competenze digitali sulla vita quotidiana 

e professionale 

- Sensibilizzare gli studenti ad utilizzare le competenze digitali di base per cercare 

informazioni, attivare relazioni e gestire la propria rappresentazione digitale 

 

Obiettivi di apprendimento 

Sviluppo della capacità di contestualizzare e orientare le competenze personali in ambito 

virtuale utilizzando gli strumenti digitali in modo efficace e funzionale rispetto alle proprie 

esigenze e ai propri obiettivi. 

 

Dati strutturali 

 

 

 

 

 

 

 

Introduzion

e

(15 min)

Fase THINK 

(15 min)

Fase DO

(60 min)

Fase SHARE 

(60 min)

Fase PLAN

(15 min)

Conclusion

e (15 min)

3 ore 
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B1.1 – THINK – Nativi digitali o immigrati digitali 
 

Le fasi di questa attività sono: 

1. Presentare alla classe gli obiettivi della lezione. 

2. Spiegare il concetto di Competenze digitali (vedi Box: Definizione di Competenze 

digitali). 

3. Attivare un primo confronto sul concetto di concetto di Competenze digitali. 

4. Presentare eventuali approfondimenti individuati dal docente 

 

 

 

 

 

 

 

 

BOX – DEFINIZIONE DI COMPETENZE DIGITALI 
 

La competenza digitale presuppone l’interesse per le tecnologie digitali e il loro utilizzo 

con dimestichezza e spirito critico e responsabile per apprendere, lavorare e partecipare 

alla società. Essa comprende l’alfabetizzazione informatica e digitale, la comunicazione 

e la collaborazione, l’alfabetizzazione mediatica, la creazione di contenuti digitali 

(inclusa la programmazione), la sicurezza (compreso l’essere a proprio agio nel mondo 

digitale e possedere competenze relative alla cibersicurezza), le questioni legate alla 

proprietà intellettuale, la risoluzione di problemi e il pensiero critico. 

 

Marc Prensky (cfr. Digital Natives, Digital Immigrants, 2001) individua due categorie di 

soggetti:  

- il primo, quello dei nativi digitali, identifica persone nate e cresciute assieme alle 

tecnolgie digitali quali computer, Internet, telefoni cellulari ed MP3;  

- il secondo, ovvero gli immigrati digitali, indica un gruppo di persone che è nato 

precedentemente alle tecnologie digitali e si è abituato ad utilizzarle in età adulta. 

- Per i nativi digitali la tecnologia è una sorta di “lingua madre”, appresa ed utilizzata 

fin dalla nascita; invece per gli immigrati digitali, essa è come “lingua straniera”, un 

nuovo linguaggio da imparare completamente da capo. Dunque, anche dopo aver 

imparato questo nuovo modo di comunicare, restano comunque delle differenze di 

utilizzo, negli immigrati digitali rimane una sorta di traccia dell’“accento nativo”, 

come appunto accade per le lingue diverse da quella madre.  
 

Michel Desmurget afferma che, nonostante viviamo nell'era del digitale, e che gli 

schermi sono ovunque (in ufficio, a scuola, a casa, nelle nostre tasche), non è detto che 

l’uso prolungato del digitale (ovvero degli schermi) sia sempre positivo. Anzi!  

Qualche dato? In Occidente,  

- i bambini sotto i due anni trascorrono in media tre ore al giorno davanti a un monitor.  

- Tra gli otto e i dodici anni le ore diventano cinque,  

- e salgono a sette tra i tredici e i diciotto.  
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BOX – DEFINITION OF DIGITAL COMPETENCE 
 

Possibile che un'attività tanto pervasiva non impatti sul loro sviluppo? Per anni ci siamo 

lasciati cullare dal mito che vedeva nei nativi digitali i fortunati destinatari di un balzo 

evolutivo, da Homo sapiens a Homo numericus: multitasking, più attento e intuitivo, 

pronto a cogliere le infinite possibilità offerte dalla Rete.  

Una visione dorata diffusa anche da media, sedicenti «esperti» e divulgatori non meglio 

qualificati. Troppo a lungo gli interessi di pochi e l'accondiscendenza di molti ci hanno 

spinti a ignorare i messaggi allarmati della scienza, proprio come è successo per il 

tabacco, i cambiamenti climatici e gli alimenti pieni di zuccheri. Sì, perché le ricerche 

sono ormai concordi: tutto quel tempo passato davanti a uno schermo ha gravi 

conseguenze su salute, comportamento e capacità intellettuali dei nostri figli. 

Finalmente, in queste pagine, un neuroscienziato ci presenta i dati per come sono: 

preoccupanti, e tali da imporre un immediato cambio di rotta. 
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B1.2 – DO – Chi sei on-line? 
 
Per introdurre il tema di come una persona di rappresenta on line (identità digitale), 

l’insegnante/educatore propone la visione della parte iniziale del film “Zoolander 2”, nella 

quale l’attore e cantante Justin Bieber muore facendosi un selfie (lo spezzone dura poco più 

di 2 minuti), e invita i partecipanti a commentarlo rispondendo alla domanda: qual è 

l’intenzione del regista in questa scena? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’insegnante/educatore invita quindi la classe/gruppo a giocare a farsi alcuni selfie da 

mostrare e condividere con gli altri, pensando anche con quali persone vorrebbero 

condividerli (e quindi se a destinatari diversi possono corrispondere immagini diverse), su 

quali social postarli e in quale occasione condividerli.  

L’attività può essere svolta singolarmente o in gruppi.  

Dopo che gli studenti hanno mostrato e condiviso i loro selfie, l’insegnante/educatore li 

stimola a una riflessione che parte dal caso specifico e quindi è improntata sulle seguenti 

domande: 

• Perché avete scelto quel tipo di rappresentazione di voi stessi nella foto? 

• Quale messaggio volevate comunicare? 

• Normalmente giudicate le foto che vedete sui profili altrui? 

• Su quali elementi basate i vostri giudizi? 

 
Da qui, la riflessione prosegue con un brainstorming che allarga l’ambito della discussione a 

temi più generali quali:  

• Cos’è un selfie? 

• Che differenza c’è tra un selfie e gli altri tipi di foto? 

• Caratteristiche di un selfie riuscito 

• Da cosa gli altri mi conoscono? 

• In che modo ti stai presentando attraverso i selfie e le immagini di te che posti? 

 

 

 

 

https://www.youtube.com/watch?v=Pap7PV_6lqA
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B1.3 – SHARE – Apri il tuo smartphone 
 

 

L’insegnante propone l’attività 3 per capire quanto i partecipanti siano consapevoli 

dell’utilizzo che fanno dello smartphone come strumento principale di sviluppo e utilizzo 

delle proprie competenze digitali.  

 

Se possibile, sarebbe opportuno che gli studenti fossero disposti in cerchio. 

 

L’insegnante/educatore chiede quindi al gruppo, attraverso un veloce brainstorming, di 

fare un elenco delle attività che svolgono solitamente con lo smartphone (per esempio: 

guardare video, ascoltare musica, fotografare, chattare, condividere). Ogni attività citata 

viene scritta su un cartellone o sulla lavagna. 

 

A questo punto, l’insegnante/educatore consegna a ogni giovane adulto un cerchio in 

cartoncino chiedendo di dividerlo in spicchi che rappresentano il tempo corrispondente 

dedicato a ciascuna attività svolta con lo smartphone. Il tempo assegnato è non più di 

due o tre minuti. Non appena i partecipanti hanno terminato, si confrontano le varie 

risposte in un modo animato e veloce, per esempio facendo spostare i partecipanti nella 

sala. L’insegnante/educatore chiama quindi le varie voci: tutti quelli che hanno lo 

spicchio più grande dedicato all’ascolto, a destra; tutti quelli che hanno lo spicchio più 

grande dedicato alle chat, a sinistra; e via di seguito per ognuna delle attività 

individuate. 

 

Finito il gioco, si chiede agli giovani adulti di verificare se la loro percezione corrisponde 

alla realtà e per fare questo, l’insegnante/educatore li invita a guardare il report dei 

consumi per le diverse applicazioni che si trova nelle impostazioni generali dello 

smartphone, alla voce batteria. Qui vengono riportati i consumi suddivisi per 

applicazioni e riferiti all’ultima settimana o all’ultimo mese.  

 

Alla fine dell’attività viene posta una domanda per apire il dibattito e il confronto. La 

domanda è volta a verificare la corrispondenza fra corrispondenza tra quanto avevano 

pensato, e scritto sul cartoncino, e quanto risulta dalla smartphone e può essere posta 

nel seguente modo:  

Quello che avete disegnato corrisponde a quello che vi ha segnalato il report dei 

consumi dello smartphone? Cosa ne pensate? 
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B1.4 – PLAN – Le mie competenze digitali 
 

 

L’attività conclusiva ha l’obiettivo di rendere gli studenti maggiormente consapevoli 

dell’impatto che il digitale ha su di sé, come lo usano, per far cosa, e come si rappresentano 

attraverso di esso.  

L’attività consiste in un test di riflessione che l’insegnante sottopone alla classe e che 

ciascun partecipante dovrà compilare singolarmente.  

Prima di fare il test viene presentato e spiegato lo schema sulle Competenze digitali 

previsto da DigComp (cfr. Schema sulle competenze digitali di DigComp). 

 
 
 

Schema Competenze Digitali di DigComp 

 

 

 
 

Per animare spiegare lo schema è possibile utilizzare le informazioni contenute nel box 

allegato (cfr. Box – Le competenze digitali previste dal DigitComp).  

 

BOX – LE TIPOLOGIE DI COMPETENZE DIGITALI PREVISTE DAL DIGCOMP 

Il quadro DigComp identifica le componenti chiave della competenza digitale in 5 settori 

(dimensione 1). Le aree sono riassunte di seguito: 

1. Alfabetizzazione dell'informazione e dei dati: Per articolare le esigenze di informazione, 

per individuare e recuperare dati, informazioni e contenuti digitali. Giudicare la rilevanza 

della fonte e del suo contenuto. Archiviare, gestire e organizzare dati digitali, informazioni 

e contenuti. 

2. Comunicazione e collaborazione: Interagire, comunicare e collaborare attraverso le 

tecnologie digitali, pur essendo consapevoli della diversità culturale e generazionale. 

Partecipare alla società attraverso servizi digitali pubblici e privati e cittadinanza 

partecipativa. Gestire la propria presenza digitale, identità e reputazione. 

3. Creazione di contenuti digitali: Creare e modificare contenuti digitali Per migliorare e 

integrare informazioni e contenuti in un corpus esistente di conoscenze, comprendendo al 

contempo come devono essere applicati i diritti d'autore e le licenze. Per sapere come 

dare istruzioni comprensibili per un sistema informatico. 
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Riferimenti sul concetto di Competenze Digitalis ono: 

 

▪ “Digital competence” in European Commission, 8 key competences 

for lifelong learning, 2018 

▪ Michel Desmurget, La fabrique du crétin digital: Les dangers des 

écrans pour nos enfants, 2019 

▪ Marc Prensky, Digital Natives or Digital Immigrants, 2001 

 

Alla fine della presentazione delle competenze digitali, viene consegnato il questionario “!Le 

mie competenze digitali” (cfr. allegato) ai partecipanti.  

Il questionario compilato rimarrà ai partecipanti. 

 

QUESTIONARIO “LE MIE COMPETENZE DIGITALI” 

Information 

and data 

literacy 

1. Do you know which words to use in order to find what you need quickly (e.g. to search online 

or within a document)? 

2. When using a search engine, can you take advantage of its advanced functions? 

3. Do you know how to find a website you have visited before? 

4. Do you know that different search engines can give different results because they are 

influenced by commercial factors?  

Communication 

and 

collaboration 

1. Do you know how to send, reply and forward e-mails? 

2. Do you know how to use advanced videoconferencing features (e.g. moderating , recording 

audio and video)? 

3. Do you know which communication tools and services (e.g. phone, email, video conference, 

text message) are appropriate to use in different circumstances? 

4. Are you open towards sharing digital content that you think might be interesting and useful 

to others? 

Digital Content 

Creation 

1. Do you know how to create and edit digital text files (e.g. Word, OpenDocument, Google 

Docs)? 

2. Do you know how to express yourself by creating digital content on the Internet (e.g. blog 

post, video on Youtube)? 

3. Do you know how to produce a multimedia presentation with text, images, audio and video 

elements? 

4. To express yourself, are you careful in choosing  the right type of digital media depending on 

the audience and your aim (e.g. using social media to promote a project)? 

Safety 1. Do you understand the benefits and also the safety risks when using Internet-connected 

devices or systems (e.g. smart watches, smart home devices)? 

2. Do you know about the importance of keeping the operating system, antivirus and other 

software up-to-date in order to prevent security issues? 

3. Do you know how to configure the settings of a firewall on different devices? 

4. Do you know how to recover digital information and other content (e.g. photos, contacts) 

from a backup? 

Problem Solving 1. When you face a technical problem, are you able to find solutions on the Internet? 

2. Are you able to edit the configurations of the operating system of your digital devices to solve 

technical problems (e.g. automatic stop/start of services, modify registry keys)? 

3. Do you usually try to find out if there is a technology solution that might help you address a 

personal or professional need? 

4. Do you know the main functions of the most common digital devices (computer, tablet, 

smartphone)? 

 

 

BOX – THE DIGCOMP DIGITAL COMPETENCE TYPES 

4. Sicurezza: Proteggere dispositivi, contenuti, dati personali e privacy in ambienti 

digitali. Proteggere la salute fisica e psicologica ed essere consapevoli delle tecnologie 

digitali per il benessere sociale e l'inclusione sociale. Essere consapevoli dell'impatto 

ambientale delle tecnologie digitali e del loro utilizzo. 

5. Risoluzione dei problemi: Identificare i bisogni e i problemi e risolvere i problemi 

concettuali e le situazioni problematiche in ambienti digitali. Utilizzare strumenti 

digitali per innovare processi e prodotti. Per rimanere aggiornati sull'evoluzione 

digitale. 

 

 

 
 
 
 
 

 

 

https://www.amazon.it/fabrique-cr%C3%A9tin-digital-dangers-enfants/dp/202142331X/ref=sr_1_1?__mk_it_IT=%C3%85M%C3%85%C5%BD%C3%95%C3%91&crid=1O86MZBKURV9T&keywords=digital+cretin&qid=1676723857&s=digital-text&sprefix=digital+cretin%2Cdigital-text%2C109&sr=1-1-catcorr
https://www.amazon.it/fabrique-cr%C3%A9tin-digital-dangers-enfants/dp/202142331X/ref=sr_1_1?__mk_it_IT=%C3%85M%C3%85%C5%BD%C3%95%C3%91&crid=1O86MZBKURV9T&keywords=digital+cretin&qid=1676723857&s=digital-text&sprefix=digital+cretin%2Cdigital-text%2C109&sr=1-1-catcorr
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Conclusione 

Alla fine della lezione, si propone un momento di ripresa delle 

attività svolte, chiedendo ai partecipanti se sono rimasti 

soddisfatti del momento di lavoro comune. Si invitano poi i 

partecipanti ad approfondire i temi affrontati nel corso della 

lezione suggerendo di seguire in modo particolare i MOOC: 

 

 

 

 

 

 

 

CURIOSITY AND 

INQUISITIVENESS
CMS #6

CREATIVITYCMS #8

COLLABORATIONCMS #10

COMMUNICATIONCMS #11
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LEZIONE B.2 COLLOQUIO DI LAVORO 
 
 

 

 

Obiettivi della lezione 
 

La presente lezione intende: 

- Fornire le basi della comunicazione interpersonale (in presenza e digitale) 

- Fornire informazioni e strumenti per gestire un colloquio di lavoro 

 

Obiettivi di apprendimento 

Maggiore consapevolezza sulle proprie capacità di progettare e valutare criticamente percorsi 

di ricerca di lavoro, applicando adeguatamente gli strumenti di contatto, gestione e follow up 

appresi. 

 

Dati strutturali 

 

 

 

 

 

Introduzion

e

(15 min)

Fase THINK 

(15 min)

Fase DO

(60 min)

Fase SHARE 

(60 min)

Fase PLAN

(15 min)

Conclusion

e (15 min)

3 ore 
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B2.1 – THINK – Come ti chiami, chi sei e cosa ti 

piace fare 
 

Le fasi di questa attività sono: 

1. Presentare alla classe gli obiettivi della lezione. 

2. Spiegare le basi della Comunicazione interpersonale (vedi Box: Definizione di 

Comunicazione interpersonale). 

3. Attivare un primo confronto sul concetto di concetto di Comunicazione 

interpersonale 

4. Presentare eventuali approfondimenti (vedi Box: Come affrontare un Colloquio di 

lavoro) 

 

 

 

 

 

 

BOX – DEFINIZIONE DI COMUNICAZIONE INTERPERSONALE 
 

L’elemento fondante della società è la comunicazione, definita come la sintesi 

di emissione, informazione e comprensione che deriva dalle attività e dalle interazioni 

verbali e non verbali all’interno di un sistema (Niklas Luhmann). 

 

Per creare una comunicazione devono essere presenti diversi 

elementi: emittente, ricevente, codice, canale, contesto, referente. In particolare: 

- L’emittente è colui che fa partire la comunicazione per mezzo di un messaggio.  

- Il ricevente è colui che riceve il messaggio, lo analizza, lo valuta e lo capisce.  

- Il codice è quello utilizzato per creare il messaggio, quindi può essere costituito da 

immagini, parole scritte o verbali, toni utilizzati.  

- Il canale è il mezzo attraverso cui viene trasmessa la comunicazione: scrittura, parola, 

digitale, … 

La comunicazione è un processo bidirezionale per cui, generalmente, le persone implicate 

in essa sono emittenti e riceventi al tempo stesso. La comunicazione può essere 

unidirezionale nel caso in cui una persona rifiuti di ricevere un messaggio chiudendo tutti i 

canali di comunicazione ad esempio chiudendo le orecchie (“parla pure, tanto non ti 

ascolto”), gli occhi (“non ti voglio vedere), il naso (“non voglio sentire il tuo profumo) . 

La comunicazione è: 

A. influenzata dal mezzo utilizzato per comunicare, come afferma Marshall McLuhan 

che ha sintetizzato tale concetto nella nota frase: “il mezzo è il messaggio”. Se per 

esempio si scrive una lettera, si utilizzerà un linguaggio molto più formale rispetto al 

caso di una telefonata, o ancora, se si usa il linguaggio Morse, per semplicità si 

trasmetterà un messaggio molto breve, comunicando lo stretto necessario. Da ciò 

risulta chiaro che si sceglierà un mezzo di comunicazione al posto di un altro, a 

seconda del messaggio che si desidera inviare;  

B. influenzata dall’ambiente, in quanto il contesto in cui avviene la comunicazione può 

causare incongruenze tra messaggio e interpretazione dello stesso. Ad esempio: in 

una classe di allievi, un insegnante può pensare di comunicare in modo partecipe ed 

egualitario, per contro, lo studente può percepire invece autorità e ingiustizia.  

C. Influenzata dai diversi significati. È possibile trasmettere contemporaneamente 
messaggi discordanti utilizzando canali differenti. Ad esempio: dire con le parole “mi 

fa piacere vederti” e comunicare con il corpo esattamente il contrario.  

,  
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BOX – DEFINITION OF INTERPERSONAL COMMUNICATION 

 
La comunicazione efficace è il processo di scambio di idee, pensieri, opinioni, 

conoscenze e dati in modo che il messaggio venga ricevuto e compreso con chiarezza 

e scopo. Quando comunichiamo in modo efficace, sia il mittente che il destinatario si 

sentono soddisfatti. 

La comunicazione avviene in molte forme, tra cui quella verbale e non verbale, scritta, 

visiva e di ascolto. Può avvenire di persona, su Internet (forum, social media e siti web), 

al telefono (tramite app, chiamate e video) o per posta. 

Per essere efficace, la comunicazione deve essere chiara, corretta, completa, concisa e 

compassionevole. Queste sono le 5 C della comunicazione, anche se possono variare a 

seconda di chi le chiede (cfr. What Is Effective Communication? Competenze per il 

lavoro, la scuola e la vita, Coursera, 16/02/2023) 
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B2.2 – DO – Role playing: Simulazione di un 

colloquio di lavoro 
 
L’attività è da realizzare in coppia e consiste nel simulare un colloquio di lavoro. 

- La classe viene suddivisa in gruppi da 2. 

- Ogni gruppo dispone della scheda di cui al Box – Come affrontare un Colloquio di 

lavoro. 

- Ogni gruppo legge e commenta la scheda. 

- Ogni partecipante si prepara al role-playing immaginando di interpretare sia il ruolo 

di Selezionatore (colui che conduce l’intervista) sia quello di Intervistato. 

- Per preparare il colloquio come Selezionatore, ogni partecipante predispone su un 

foglio le 3 domande fondamentali che intende sottoporre all’Intervistato.  

- Per preparare il colloquio come Intervistato, ogni partecipante predispone su un 

foglio le 3 informazioni fondamentali su di sé che intende trasferire al Selezionatore. 

- Dopo essersi preparati, si attiva il role playing in tre fasi: 

1. Prima fase: un partecipante svolge il ruolo di Selezionatore, l’altro quello di 

Intervistato (durata 10 minuti) 

2. Seconda fase: i due ruoli si alternano (durata 10 minuti). Tra il primo e il 

secondo colloquio non son previsti commenti. 

3. I partecipanti commentano i due colloqui.  

 

 

 

 

 

 

 

 

BOX – COME AFFRONTARE UN COLLOQUIO DI LAVORO 

 
 

 

 

Per affrontare correttamente un colloquio di lavoro è necessario fare attenzione alle 

seguenti fasi. 

 

 

Fase 1 - Prepararsi 

È necessario prepararsi al colloquio raccogliendo informazioni sull’azienda per la quale 

si farà il colloquio (ad esempio: conoscere bene il settore, la struttura, gli obiettivi, le 

sedi, …), sulla persona che farà il colloquio (soprattutto ruolo all’interno dell’azienda), in 

questo modo sarà possibile gestire le proprie aspettative.  

Il colloquio, inoltre, è un momento di dialogo quindi è possibile anche preparare delle 

domande da porre al selezionatore su alcuni aspetti dell'azienda che vi interessano, e 

ciò dimostrerà anche che siete un candidato motivato. 

Infine, preparate bene una vostra presentazione, individuando bene i punti di forze che 

volete mettere in evidenza. Prima del colloquio, ripassate il vostro CV ma non imparatelo 

a memoria né parlate in modo meccanico delle vostre esperienze passate come se foste 

un robot. Pensate alla vostra esperienza passata e parlate degli aspetti che potrebbero 

essere in sintonia con l’intervistatore. Preparate esempi concreti del modo in cui fornite 

valore aggiunto nella vostra posizione attuale. 
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Riferimenti sulla Comunicazione e il Colloquio di lavoro: 

 

 

▪ 5 TIPS FOR ACING 

YOUR INTERVIEW (EURES) 

 

 

 

▪ Marshall McLuhan, Understanding Media: The Extensions of Man, 1964 

 

 

BOX – COME AFFRONTARE UN COLLOQUIO DI LAVORO 
 

Fase 2 – Il Colloquio 

È importante mantenere la calma per superare il colloquio. Bisogna quindi essere 

concentrati non tanto su sé stessi quanto sulla situazione che si sta vivendo: confidate 

nella vostra preparazione, questo vi aiuterà a godervi il momento.  

Cercate di entrare in sintonia con il selezionatore, questo vi aiuta a rilassarvi e ad 

affrontare meglio il colloquio. Per far ciò, è utile ricercare un contatto visivo, cercare di 

avere una postura corretta, evitate i movimenti continui come ciondolare la gamba o 

strofinarvi le mani, evitare di giocare con penna o altro.   

Ancora, se non capite una domanda, è opportuno non fare deduzioni casuali ma, 

semplicemente, chiedere di ripetere. Se non siete sicuri di cosa dire o dovete pensarci, 

prendetevi il tempo per rispondere. 

Cercate di non avere fretta nel rispondere, ma parlate normalmente. Cercate di evitare 

risposte troppo secche (No!), ma cercate di motivare con argomentazioni e 

ragionamenti.   

Se ritenete, anche se vi sembra tutto chiaro, potete fare qualche domanda sull’azienda 

per approfondire e conoscerla meglio.  

 

Fase 3 - Follow up 

Potete dare seguito al colloquio in modo semplice, ad esempio inviando il giorno 

dopo un breve messaggio di ringraziamento tramite mail al vostro selezionatore, 

segnalando quanto avete apprezzato del colloquio e che avete apprezzato il tempo 

dedicato e l’opportunità fornita. Potete aggiungere che restate in attesa di un riscontro 

e chiedete quando avrà luogo la fase successiva del processo.  
 
 
 

 

 

https://eures.ec.europa.eu/5-tips-acing-your-interview-2017-05-08_en
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B2.3 – SHARE – Frasi utili per un colloquio di 

lavoro 
 

L’insegante appende ad una parete un cartellone diviso in due parti. Il titolo di una parte 

sarà ‘Cosa dire durante un colloquio di lavoro” e dall’altra parte, ‘Cosa non dire ad un 

colloquio di lavoro’. 

I partecipanti riceveranno dei foglietti (post-it) di 2 colori diversi perché ogni colore 

rappresenta un aspetto specifico da evidenziare: 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

L’insegnante spiega che ci sono alcune frasi e parole che lasciano il segno, rimangono nella 

memoria e trasferiscono sensazioni ed idee positive a chi le ascolta, ecco perché un durante 

il colloquio di lavoro sarebbe utile riuscire ad inserire nel discorso in maniera del tutto 

naturale frasi che rassicurano, che raccontano gli aspetti migliori di sé, frasi che mostrano 

interesse. Per contro, vi sono frasi da evitare perché trasmettono sensazioni e idee negative. 

L’insegnante può utilizzare le frasi contenute nel box (cfr. Box Frasi da dire e da non dire 

ad un Colloquio di lavoro) per spiegare quanto sopra. 

Gli studenti devono scrivere sui post-it giallo (massimo 3) le frasi da dire ad un colloquio di 

lavoro.  

Gli studenti devono scrivere sui post-it giallo (massimo 3) le frasi da non dire ad un 

colloquio di lavoro.  

L’insegnante chiederà a ciascuno di presentare i propri post-it motivando la propria frase. 

Alla fine della presentazione, l’insegnate chiede alla classe di scegliere la “frase da dire” più 

efficace e la “frase da non dire” da evitare a tutti i costi. 

Lo scopo dell’attività è quello di permettere ai partecipanti di comprendere l’importanza del 

linguaggio nel corso di un colloquio di lavoro. 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

Risponde alla 

domanda: 

Cosa dire ad un 

colloquio di 

lavoro? 

Risponde alla 

domanda: 

Cosa non dire ad 

un colloquio di 

lavoro? 
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BOX – FRASI DA DIRE E DA NON DIRE AD UN COLLOQUIO DI LAVORO 

Frasi da DIRE durante un colloquio di lavoro 

1. Grazie per avermi preso in considerazione per questa posizione. 

2. Sono felice di sapere che si è aperta questa posizione. 

3. Lavoro nel settore da tempo e penso di essere adatto per la posizione che state cercando. 

4. Conosco bene la vostra azienda e apprezzo davvero il modo in cui si è affermata sul 

mercato. 

5. Questo ruolo si allinea perfettamente con i miei obiettivi professionali. 

6. Nel ruolo che state cercando penso di poter mettere valorizzare tutte le mie competenze. 

7. Mi piace il lavoro di squadra che considero importante per un’azienda. 

8. Ho cercato attentamente l’azienda e sono riuscito a farmi una chiara idea di come lavora, 

vorrei sapere di più sull’aspetto che riguarda (domanda da fare al selezionatore verso la fine 

del colloquio) 

Frasi da NON DIRE ad un colloquio di lavoro 

1. Quanto verrò pagato? 

2. Non ho esperienza 

3. Il mio capo era incapace 

4. Odiavo il mio lavoro precedente 

5. Com’è vestito bene! 

6.  “Posso lavorare da casa?” e/o “Quanti giorni di vacanza mi spettano?” 

7. Ho visto che la sua azienda ha delle difficoltà. 

8. Non ho domande da fare 
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B2.4 – PLAN – Il decalogo del colloquio perfetto 
 

 

Proporre agli studenti di riflettere sul percorso fatto e di segnarsi 10 consigli che potrebbero 

dare ad un amico che deve affrontare un colloquio di lavoro per aiutare a sfruttare al meglio 

l’opportunità.  

I consigli devono essere: semplici, diretti, chiari. 

I consigli devono riguardare le tre fasi del momento di colloquio: prima (la preparazione), 

durante (il colloquio), dopo (il follow up). 

È possibile utilizzare il format allegato per lo svolgimento dell’attività (cfr. BOX – Format: 10 

consigli per il Colloquio di lavoro ‘perfetto’). 

 
 
 

BOX – 10 CONSIGLI PER IL COLLOQUIO DI LAVORO ‘PERFETTO’ 

Preparazione 

Tip n. 1  

Tip n. 2  

Tip n. 3  

Il Colloquio 

Tip n. 4  

Tip n. 5  

Tip n. 6  

Tip n. 7  

Follow up 

Tip n. 8  

Tip n. 9  

Tip n. 10  

 

 

 

Conclusione 

Alla fine della lezione, si propone un momento di ripresa delle 

attività svolte, chiedendo ai partecipanti se sono rimasti 

soddisfatti del momento di lavoro comune. Si invitano poi i 

partecipanti ad approfondire i temi affrontati nel corso della 

lezione suggerendo di seguire in modo particolare i MOOC: 

 

 

 

 

 

 

CURIOSITY AND 

INQUISITIVENESS
CMS #6

CREATIVITYCMS #8

COLLABORATIONCMS #10

COMMUNICATIONCMS #11
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LEZIONE B.3 PARLARE IN PUBBLICO 
 
 

 

 

Obiettivi della lezione 
 

La presente lezione intende: 

- Conoscere gli elementi di base del public speaking per acquisire la consapevolezza di 

poter gestire conversazioni davanti ad un gruppo di persone (fisiche o digitali) 

- Potenziare la capacità di parlare in pubblico o nei gruppi individuando i pilastri dei 

discorsi realizzati davanti ad un gruppo di persone. 

-  

Obiettivi di apprendimento 

Potenziata la capacità di cogliere in modo funzionale le specificità dei diversi contesti di 

comunicazione e incrementata la conoscenza delle strategie e degli strumenti da utilizzare 

per gestirsi in contesti semplici di comunicazione pubblica. 

 

Dati strutturali 

 

 

 

 

Introduzion

e

(15 min)

Fase THINK 

(15 min)

Fase DO

(60 min)

Fase SHARE 

(60 min)

Fase PLAN

(15 min)

Conclusion

e (15 min)

3 ore 
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B3.1 – THINK – Parlare, e parlare in pubblico: quali 

differenze? 
 

Le fasi di questa attività sono: 

1. Presentare alla classe gli obiettivi della lezione. 

2. Spiegare il concetto di (vedi Box: Definizione di Public speaking). 

3. Attivare un primo confronto sul concetto di concetto di Public speaking. 

4. Presentare eventuali approfondimenti individuati  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

BOX – DEFINIZIONE DI PUBLIC SPEAKING 
 

Parlare in pubblico vuole dire comunicare un messaggio in modo chiaro e incisivo 

attraverso il linguaggio verbale e non verbale ad un gruppo di persone. Un oratore che 

parla ad un pubblico più o meno ampio deve intrattenere, informare e motivare la 

platea e non può limitarsi a esporre un concetto in maniera asettica e impersonale.  

Una performance di public speaking non può quindi fare a meno della componente 

emozionale perché offrire contenuti di qualità è importante, ma stimolare l’attenzione e 

coinvolgere l’uditorio è fondamentale per lasciare il segno. 

Parlare in pubblico è una disciplina che ha un forte legame anche con il linguaggio del 

corpo. Le posture, i gesti e i movimenti, le espressioni facciali e il contatto visivo, la 

modulazione della voce, sono tutti elementi che fanno del corpo un potente mezzo di 

comunicazione in grado d’influenzare il modo in cui il messaggio viene trasmesso e 

recepito. 

Dominare l’ansia da prestazione e al tempo stesso essere convincenti e simpatici senza 

preoccuparsi del giudizio altrui non è facile e per molte persone il public speaking è 

un’esperienza spesso traumatica. 

La paura di parlare in pubblico è una delle forme d’ansia più diffusa, ma bastano poche 

e semplici regole per imparare a superarla. 

 

 

Ecco alcuni semplici consigli da considerare quando ci si appresta a tenere un discorso 

davanti ad un pubblico:  

 

1. Essere preparati! Bisogna evitare di arrivare impreparati ad un momento 

pubblico, per cui è opportuno prendersi il tempo necessario per decidere cosa 

dire e per raccogliere le informazioni necessarie. Quando si deve affrontare una 

platea (piccola o grande che sia) bisogna avere in testa una scaletta di cose da 

comunicare. Se non ci si prepara, si rischia di non avere chiaro il messaggio da 

comunicare, di non trasmetterlo in modo efficace e chiaro e di annoiare il 

pubblico.  

2. Essere informati sul pubblico! Bisogna avere un’idea di chi saranno i nostri 

interlocutori. Sapere da chi è formato il pubblico, conoscere il target di 

riferimento aiuta ad individuare eventuali punti di interesse e trasformare il 

momento in una ‘normale conversazione’. 
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BOX – DEFINIZIONE DI PUBLIC SPEAKING 

 
3. Essere diretti e chiari! L’ansia di parlare davanti a un pubblico mista al desiderio 

di mostrare le proprie competenze può creare un pericoloso cortocircuito che 

spinge chi parla a esporre troppi contenuti tutti insieme. Imparare a dire una cosa 

alla volta. Utilizzare un linguaggio facile e comprensibile per rendere il discorso 

più gradevole e intuitivo. Parlare lentamente. 

4. Essere se stessi! Tra i metodi più efficaci per catturare l’attenzione del pubblico 

c’è quello di condividere esperienze che fanno parte della propria storia. Per 

l’oratore raccontare episodi che riguardano la propria vita familiare e 

professionale è un ottimo modo per generare empatia soprattutto se si aggiunge 

un pizzico di sano umorismo. 

5. Essere vestiti in modo adeguato! L’abito fa il monaco! L’abbigliamento che si 

sceglie d’indossare influenza la prima idea che il pubblico si fa dell’oratore. Essere 

quindi vestiti in modo adeguato rispetto al contesto e al ruolo aiutar ad evitare 

distrazioni. 
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Segoe U 
 

B3.2 – DO – Esercizi di Public Speaking 
 
Attività da realizzare in gruppi da 2/3.  

Dopo aver consegnato ad ogni gruppo la scheda Esercizi sul Public speaking (cfr. Box – 

Esercizi sul Public speaking), ogni gruppo: 

- legge l’esercizio numero 1 sulla voce e ogni componente prova l’esercizio. 

- legge l’esercizio numero 2 sulle parole e ogni componente prova l’esercizio. 

- legge l’esercizio numero 3 sulla gestualità e ogni componente prova l’esercizio. 

- legge l’esercizio numero 4 sui contenuti e ogni componente prova l’esercizio. 

-  

 

 

BOX – ESERCIZI SUL PUBLIC SPEAKING 

 
La scheda presenta alcuni esempi utili per migliorare la propria capacità di parlare in 

pubblico. 

Si tratta di esempi che possono essere potenziati e integrati. 

Il miglioramento del public speaking avviene individuando alcuni esercizi specifici in 

funzione dei propri obiettivi da ripetere con continuitdà. 

 

Esempio di esercizio 

sul 

“Tono della voce” 

 

Ogni componente, a turno; 

− Pronuncia la lettera M in modo continuata  

− Ripete più volte e ad un certo punto apre la bocca con delicatezza per 

pronunciare una A prolungata  

− Modifica i volumi  

Il gruppo commenta l’esercizio focalizzando l’attenzione sul tono della voce.  

Esempio di esercizio 

sulla “Pronuncia” 

 

Il gruppo prende un testo (qualunque esso sia) e ogni componente a turno: 

− Legge il testo scandendo le sillabe 

− Cerca un ritmo nella scansione delle sillabe  

− Pronuncia con decisione tutte le vocali 

− Immagina che le consonanti siano come puntelli che sostengono le vocali e 

pronunciale di conseguenza. 

Il gruppo commenta l’esercizio focalizzando l’attenzione sulla pronuncia. 

Esempio di esercizio 

sulla “Gestualità” 

 

In ogni gruppo, ogni componente a turno: 

− si presenta in 2 minuti ai compagni chiedendo loro di tenere gli occhi chiusi 

− si presente in 2 minuti ai compagni di gruppo chiedendo loro di tenere gli 

occhi aperti mentre chi parla li tieni chiusi 

− si presenta in 2 minuti ai compagni e tutti si vedono 

Il gruppo commenta l’esercizio focalizzando l’attenzione la gestualità. 

Esempio di esercizio 

sulle “Pause” 

 

In ogni gruppo, ogni componente a turno: 

− presenta se stesso liberamente in 2 minuti  

− ripete la presentazione di se stesso facendo una pausa ad ogni concetto 

importante (chi si presente deve utilizzare il momento di pausa per ascoltare i 

propri pensieri, le emozioni e le sensazioni) 

− ripete la presentazione di se stesso ancora una volta facendo pause ancora 

più naturali e chiedendosi cosa è cambiato nel frattempo  

Il gruppo commenta l’esercizio focalizzando l’attenzione sulle pause e sul fatto che 

queste permettono di raggiungere una maggiore consapevolezza sui contenuti, 

evitare ripetizioni inutili. 

È importante ricordare che “Il pensiero di chi ascolta si muove nel silenzio 

degli spazi vuoti” e che allo stesso tempo, quando noi parliamo il nostro 

pensiero si muove all’interno delle nostre pause. 
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B3.3 – SHARE – Role playing: il tuo discorso 
 

L’obiettivo dell’attività è quello di simulare in classe un’esperienza di pubblic speaking. 

 

L’attività prevede i seguenti steps: 

▪ Presentare ai partecipanti l’attività precisando che dovranno preparare un discorso di 

2/4 minuti da tenere davanti alla classe. 

▪ Si lasceranno ai partecipanti alcuni minuti per scegliere l’argomento su cui faranno il 

loro public speaking. 

▪ Si lasciano 20 minuti per scrivere il testo del proprio intervento 

▪ Si lasciano, infine, 5-10 minuti per provare il discorso (ricordando i 4 elementi visti 

nell’attività precedente: Tono, Pronuncia, Gesti, Pause.  

▪ Ogni partecipante presenta il proprio discorso (a memoria oppure leggendolo). 
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B3.4 – PLAN – Appunti per i propri discorsi 

pubblici 
 

A questo punto, si lascia un po’ di tempo di riflessione ai partecipanti perché possano 

appuntarsi idee e suggerimenti da tenersi a mente per le occasioni di Public speaking che 

dovranno affrontare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Conclusione 

Alla fine della lezione, si propone un momento di ripresa delle 

attività svolte, chiedendo ai partecipanti se sono rimasti 

soddisfatti del momento di lavoro comune. Si invitano poi i 

partecipanti ad approfondire i temi affrontati nel corso della 

lezione suggerendo di seguire in modo particolare i MOOC: 

 

 

 

CURIOSITY AND 

INQUISITIVENESS
CMS #6

CREATIVITYCMS #8

COLLABORATIONCMS #10

COMMUNICATIONCMS #11
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MODULO C – LA LEADERSHIP SUL 
LAVORO 
 
 

 

Non esiste una definizione precisa di "leadership", ma può essere vista in generale come la 

capacità di comprendere la motivazione delle persone e di sfruttarla per raggiungere un 

obiettivo comune. I leader abili possono ottenere risultati positivi per gli individui, i team, le 

organizzazioni e le comunità in generale attraverso approcci diversi e operando a qualsiasi 

livello. È quindi importante sviluppare i leader in base alle esigenze dell'organizzazione e 

investire in ambienti che consentano loro di essere efficaci. 

Sebbene non esista una definizione di leadership che soddisfi tutti, è chiaro che la 

leadership ha tre elementi integrali: 

• Sé: consapevolezza di sé ed espressione sapiente delle proprie qualità personali. 

• Altre persone: influenzare, motivare e ispirare le parti interessate.  

• Il lavoro da svolgere: definire, chiarire e rivedere il compito da raggiungere. 

La nozione di scopo, definita come "perché facciamo questo lavoro", è strettamente legata a 

questi elementi. Quando lo scopo è condiviso, le persone vedono una ragione per i loro 

sforzi, il che le motiva a rendere meglio. Come dice Antoine de Saint-Exupéry: 'Se vuoi 

costruire una nave, non radunare gli uomini per raccogliere la legna, dividere il lavoro e dare 

ordini. Insegnate invece loro a desiderare il mare vasto e infinito". 
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LEZIONE C.1 TEAMWORK 
 
 

 

 

Obiettivi della lezione 
 

La presente lezione intende: 

- Conoscere gli elementi di base del Team work come modalità di lavoro collaborativa 

orientato al raggiungimento di obiettivi comuni. 

- Potenziare le capacità di lavorare in Team conoscendone potenzialità e impatti. 

 

Obiettivi di apprendimento 

Maggiore consapevolezza sulla necessità di interagire in modo collaborativo ed efficace con 

le differenti figure professionali che agiscono all’interno di un gruppo di lavoro, riconoscendo 

ed interpretando al meglio il proprio ruolo. 

 

Dati strutturali 

 

 

 

 

 

 

 

Introduzion

e

(15 min)

Fase THINK 

(15 min)

Fase DO

(60 min)

Fase SHARE 

(60 min)

Fase PLAN

(15 min)

Conclusion

e (15 min)

3 ore 
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C1.1 – THINK – Il Teamwork e il gioco di squadra 
 

Le fasi di questa attività sono: 

1. Presentare alla classe gli obiettivi della lezione. 

2. Spiegare il concetto di Teamwork (vedi Box: Definizione di Teamwork). 

3. Attivare un primo confronto sul concetto di concetto di Teamwork. 

4. Presentare eventuali approfondimenti individuati in fase di preparazione. 

 

 

 

 

 

 

 

BOX – DEFINIZIONE DI TEAMWORK 
 

 

Il Team work è una modalità operativa nella quale il lavoro viene svolto da diverse 

persone assieme. Lo scopo del Team work è quello di raggiungere un obiettivo comune 

nel migliore dei modi e con meno fatica. 

Nel Team work ognuno ha un ruolo e il risultato finale viene ottenuto grazie al 

contributo che ciascuno può fornire e all’insieme delle competenze individuali che 

vengono messe in campo. 

Il Team work è definito anche ‘lavoro di squadra’ perché richiede un’azione 

sinergica mediante un coordinamento e obiettivi comuni chiari a tutti i membri del 

gruppo.  

Lavorare in Team è importante perché: 

- Permette di aumentare la capacità di raggiungere obiettivi grazie al contributo 

personale di ciascuno; 

- migliora la capacità complessiva perché compensa i limiti individuali; 

- permette a ciascuno di avvalersi delle competenze dei colleghi, in modo da 

elaborare soluzioni più complete; 

- rende i lavoratori più resilienti nella loro capacità di adattarsi alle situazioni 

- moltiplica lo scambio di idee e di punti di vista accrescendo il livello di creatività in 

ogni processo produttivo o progettuale. 

 

Visti i numerosi vantaggi che un lavoro in Team può comportare è molto 

importante creare le condizioni perché si creino delle dinamiche positive. 

La qualità del team working dipende molto anche da chi guida un’organizzazione o 

un’azienda, è una responsabilità che investe necessariamente anche i manager delle 

aziende e il datore di lavoro. 

La capacità di svolgere un’attività con il lavoro di squadra non è innata, ma va sviluppata 

e allenata. La comunicazione e le skill relazionali nel team work possono migliorare con 

la formazione, l’esperienza e la motivazione alla partecipazione attiva. 

Il Team work può essere promosso attraverso una serie di iniziative capaci di migliorare 

la vita di un gruppo di lavoro: 

- stimolando i singoli, nell’ambito del lavoro di squadra, a generare di idee connesse 

allo svolgimento delle attività collettive 

- promuovendo il confronto aperto sull’organizzazione dei processi aziendali 

- sensibilizzando un gruppo di lavoro sull’importanza o la necessità di unire le forze 

per il raggiungimento di un risultato comune 

- valorizzando i risultati e l‘attitudine a trovare delle soluzioni con il lavoro di squadra 

- festeggiare i il raggiungimento degli obiettivi, legando il raggiungimento anche alla 

qualità del clima lavorativo, e celebrando i risultati come lo si fa per i grandi successi 
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Segoe U 
 

C1.2 – DO – Il Teamwork e il gioco di squadra 
 
L’obiettivo dell’attività è quello di far riflettere i giovani adulti sul concetto di ‘gioco di 

squadra’' a partire dal “Il discorso allo spogliatoio” di Al Pacino nel film “Ogni maledetta 

domenica”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’attività si svolge nel seguente modo: 

▪ l’insegnante informa i giovani adulti che guarderanno uno spezzone di un film (5 

minuti) che riguarda il gioco di squadra 

▪ l’insegnante chiede anche ai partecipanti di segnarsi su un foglio le frasi che più li 

hanno colpiti 

▪ lo spezzone del film può anche esser visto più volte 

▪ l’insegnante chiede ai partecipanti di scegliere tra le frasi appuntate quella che più li ha 

colpiti 

▪ l’insegnante chiede ai partecipanti di scrivere la frase scelta su un foglio  

▪ l’insegnante chiede a ciascuno di leggere la frase scelta e commentarla brevemente 

spiegando perché l'ha scelta 

▪ dopo essere state lette e commentate, le frasi vengono attaccate su un cartellone  

▪ l’insegnante anima il dibattito chiedendo di individuare eventuali frasi ricorrenti fra 

quelle scelte e se queste possono essere considerate significative per descrivere il gioco 

di squadra 

 

 

 

 

 

https://www.youtube.com/watch?v=R9CD7uj2TL0
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C1.3 – SHARE – Il Dilemma del Prigioniero: quando 

il WinWin è possibile 
 
L’attività consiste nel cercare delle soluzioni che siano WIN-WIN ovvero che consentano a 

tutti i giocatori in campo di poter ottenere un risultato positivo. 

Infatti, nel confronto fra due persone si possono verificare quattro diverse situazioni come 

emerge dall’immagine e dallo schema WIN-WIN: tutti e due perdono; uno vince e uno 

perde (e viceversa); tutti e due vincono.   

 

 

Schema WIN-WIN  

 

Player 

A & B 

 

B – Loser 

 

 

B – Winner 

 
 

 

 

A – Loser 

 

 

 

 

Loser / Loser  

 

 

Loser / Winner 

 

 

 

A – Winner 

  

 

 

 

Winner / Loser 

 

 

 

Winner / Winner 

 

L’insegnante divide la classe in due gruppi che vengono collocati in due stanze diverse. 

L’insegnante spiega l’attività prima ad un gruppo e poi all’altro. 

L’insegnante spiega che ogni gruppo dovrà prendere delle decisioni senza sapere cosa 

pensano quelli dell’altro gruppo.  

 

La situazione che presenta l’insegnate è la seguente:  

▪ due persone (ogni gruppo rappresenta una persona) vengono imprigionate per 

aver accusate di aver commesso un crimine.  

▪ Il giudice le confina in due locali separati, senza possibilità di consultarsi, e informa 

separatamente ciascuna delle conseguenze della sua decisione, che può essere 

quella di confessare o quella di negare di aver commesso il crimine.  

▪ Se entrambi confessano, verrà loro comminata una pena di 6 mesi di reclusione.  

▪ Se entrambi negano, la pena sarà per entrambi di solo 3 mesi, poiché le prove sono 

unicamente di natura indiziaria.  

▪ Se uno confessa e l’altro nega, la pena verrà ridotta a chi ha ammesso la 

responsabilità del crimine a un solo mese di reclusione, mentre verrà raddoppiata a 

12 mesi a chi nega.  

 

L’insegnante a turno chiede prima ad un gruppo poi all’altro cosa decidono di fare: 

confessare o negare. 

 

L’insegnante informa che chiederà la decisioni di ciascun gruppo per 5 volte (il numero di 

volte in cui si chiede al gruppo la decisione può essere maggiore ma questa informazione 

deve essere fornita ai due gruppi prima dell’inizio del gioco e non può essere modificata). 
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L’insegnante può trovare indicazioni su come gestire il gioco nel Box – Soluzioni relative al 

dilemma del prigioniero. 

Alla fine del gioco, l’insegnante apre il confronto fra i gruppi cercando di evidenziare sia le 

dinamiche interne al gruppo (relativo alla capacità di cooperare per trovare una soluzione di 

gruppo) sia rispetto ad altri gruppi. 

 

 

 

 

 
 

Box – La soluzione del Dilemma del Prigioniero 

Player 

A & B 

 

B – Confessare 

 

 

B –  

Negare  

Ogni gruppo / squadra adotta una strategia non 

strettamente dominata da un’altra.  

La strategia ‘negare’ è strettamente dominata da 

quella opposta ‘confessare’ per entrambi i 

prigionieri. 

L’aspetto sorprendente della soluzione è che 

adottando l’opzione ‘negare’ i prigionieri 

potrebbero ottenere una soluzione buona per 

entrambi.  

Ma il raggiungimento di tale soluzione è precluso 

dalla struttura del gioco che impedisce ai 

prigionieri di comunicare e quindi di raggiungere 

un accordo vincolante.  

In assenza di tale accordo, la scelta ‘negare’ 

richiederebbe che ognuno sia certo che l’altro 

prigioniero non decida a proprio vantaggio di 

‘confessare’ lasciando al primo una pesante 

penalizzazione. 

Il gioco mette in moto dinamiche relazionali sia 

interne al gruppo che rispetto ad altri gruppi. 

 

 

A – Confessare 

 

 

 

 

A → 6 anni 

A → 6 anni 

 

 

A → 1 anno 

A → 12 anni 

 

 

 

A – Negare 

 

 

 

 

A → 12 anni 

 B → 1 anno 

 

 

 

A → 2 anni 

A → 2 anni 
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C1.4 – PLAN – Questionario di autovalutazione del 

proprio orientamento al teamwork 
 

Attività da svolgere individualmente.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Conclusione 

Proporre in conclusione un momento di ripresa delle 

attività svolte, chiedendo ai partecipanti se sono rimasti 

soddisfatti del momento di lavoro comune. 

Invitare gli studenti ad approfondire i temi affrontati nel 

corso della lezione suggerendo di seguire in modo 

particolare i MOOC: 

 

 

 

 

 

 

QUESTIONARIO  - LE MIE COMPETENZE DIGITALI 

ACCETTARE LA 

DIVERSITÀ 

1. Posso mostrare rispetto per gli altri, il loro background e le loro 

situazioni? 

2. Posso conciliare diversi contributi per creare soluzioni comuni? 

3. Posso valutare la diversità come una possibile fonte di idee e 

opportunità? 

4. Posso sostenere la diversità all'interno del mio team?  

SVILUPPARE 

L’INTELLIGE-NZA 

EMOTIVA 

1. Posso mostrare empatia verso gli altri? 

2. Posso riconoscere il ruolo delle mie emozioni, abitudini e condotte 

nel plasmare gli atteggiamenti e i comportamenti degli altri e 

viceversa? 

3. Posso scendere a compromessi, se necessario. 

4. Sono in grado di gestire comportamenti non positivi che ostacolano 

le attività cercare soluzioni comuni? 

ASCOLTARE 

ATTIVAMENTE 

1. Sono in grado di ascoltare con attenzione le le idee degli altri per 

creare soluzioni comuni? 

2. Posso gestire I rapporti in modo costruttivo? 

3. Sono in grado di ascoltare attivamente per capire le esigenze altrui? 

4. Posso raccogliere informazioni da più fonti prima di esprimere 

giudizi? 

LABOUR MARKET 

AWARENESS
CMS #2

EMPLOYABILITYCMS #3

CAREER PLANNINGCMS #4

LEADERSHIPCMS #12
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LEZIONE C.2 NEGOZIAZIONE NEL MIO 

CV 
 
 

 

 

Obiettivi della lezione 
 

La presente lezione intende: 

• Conoscere se stessi e i propri obiettivi per comunicarli al meglio 

• Promuovere se stessi con un buon CV 

 

Obiettivi di apprendimento 

Potenziare la propria capacità di esprimere giudizi sulle proprie esperienze e potenzialità 

professionali traducendole in modo corretto ed efficace all’interno del proprio CV. 

 

Dati strutturali 

 

 

 

 

 

Introduzion

e

(15 min)

Fase THINK 

(15 min)

Fase DO

(60 min)

Fase SHARE 

(60 min)

Fase PLAN

(15 min)

Conclusion

e (15 min)

3 ore 
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C2.1 – THINK – Negoziare, comunicare e 

raccontare 
 

Le fasi di questa attività sono: 

1. Presentare alla classe gli obiettivi della lezione. 

2. Spiegare il concetto di Negoziazione (vedi Box: Definizione di Negoziazione). 

3. Attivare un primo confronto sul concetto di concetto di Negoziazione. 

4. Presentare eventuali approfondimenti individuati in fase di preparazione. 

 

 

 

 

 

 

 

BOX – DEFINIZIONE DI NEGOZIAZIONE 
 

Negoziare significa agire per raggiungere i propri obiettivi rispetto ad una controparte 

che presenta obiettivi diversi o comunque non noti. La negoziazione è quindi uno 

scambio di informazioni volto a trovare un accordo che può produrre quattro risultai 

secondo lo schema WinWin: le due controparti perdono tutte e due; una perde e l’altra 

vince (e viceversa), le due controparti vincono tutte e due. 

 

La negoziazione si basa su un flusso comunicativo che dovrebbe arrivare a generare 

l’appagamento reciproco. Per questo motivo, la comunicazione deve essere molto per 

cui di coloro che sono coinvolti e che può fare leva sule seguenti tecniche verbali: 

1. Domande a risposta aperta: non sollecitare o incoraggiare risposte di tipo sì e no. 

2. Ripetere le ultime parole che la controparte ha detto (tecnica della riformulazione). 

3. Parafrasare trasmettendo quanto capito con parole proprie. 

4. Effetto pause: capacità di aspettare, di non avere fretta, di tollerare il silenzio. 

5. Recap: riassumere periodicamente ciò che hanno detto]. 

 

L'importanza delle capacità di ascolto attivo nella negoziazione viene spesso enfatizzata 

è riguarda la possibilità di trovare principi condivisi nonostante le diversità presenti e 

questo richiede le seguenti competenze: 

1. Sapersi concentrare sugli obiettivi propri e altrui 

2. Saper gestire le proprie emozioni 

3. Saper generare più opzioni e più soluzioni 

4. Saper stimare i risultati attesi 
 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Negoziazione#cite_note-4
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Segoe U 
 

C2.2 – DO – Negoziare con un buon CV in mano 
 
L’insegnante spiega ai giovani adulti che il CV è la prima occasione che una persona ha per 

comunicare le proprie capacità ed esperienze a un futuro datore di lavoro: è la prima 

occasione per negoziare il proprio ruolo all'interno di un'azienda. È un'istantanea di chi se 

stesso, delle proprie capacità, del proprio percorso formativo, delle esperienze lavorative e 

dei risultati ottenuti. 

Il potenziale datore di lavoro si forma la propria idea leggendo il CV ed è per questo che 

deve essere strutturato nel migliore dei modi ovvero deve essere: preciso, chiaro, 

interessante.  

 

L’insegnante propone la visione di un video-turorial su come elaborare un CV Europass: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’insegnante propone poi di commentare i 5 punti fondamentali che il sito Europass 

propone per realizzare un buon che sono: 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

1. Presentare la propria esperienza in modo chiaro 

2. Personalizzare il CV 

3. Renderlo leggibile 

4. Utilizzare l'ordine cronologico di riserva 

5. Metterlo a punto 

 
 
 
 
 

https://europa.eu/europass/en/create-europass-cv


 ● IN THE FAST LANE // IT VERSION ●  
58 

 
 
 
 

 

C2.3 – SHARE – C’è un CV per ogni stagione 
 
L’obiettivo della presente attività è quello di far comprendere ai giovani lavoratori che il CV 

va adattato in funzione del contesto e dell’utilità che se ne vuole fare.  

IL CV, lo ripetiamo, è uno strumento di comunicazione e negoziazione e deve servire per 

trasferire le informazioni che possono servire la nostra controparte a concederci un 

colloquio e poi ad assumerci.  

Dopo aver spiegato lo scopo dell’attività, l’insegnante divide la classe in gruppi da 4-5. 

Assegna ad ogni gruppo 3 profili professionali da analizzare. 

L’insegnante può fare riferimento all’elenco di profili professionali qui riportato (oppure può 

indicare profili professionali coerenti con il territorio di riferimento): 

 

 

1. CV di uno studente 

2. CV di un architetto 

3. CV di un avvocato 

4. CV di uno psicologo 

5. CV di un  farmacista 

6. CV di un barista 

7. CV di una babysitter 

8. CV di un operaio 

9. CV di un magazziniere 

10. CV di uno impiegato amministrativo 

11. CV di un musicista 

12. Curriculum vitae per Amazon 

 

 

 

Rispetto a ciascuno dei 3 profili professionali assegnati, il gruppo cerca on line un CV. 

Il gruppo analizza i 3 CV individuati cercando similitudini, peculiarità e mettendo in evidenza 

gli aspetti del CV che vengono considerati quelli più efficaci. 

L’insegnante riunisce i partecipanti e ogni gruppo, in plenaria, presenta le proprie 

considerazioni. 

 
 

 

 

 
 
 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

https://www.livecareer.it/esempi-curriculum-vitae/curriculum-studente
https://www.livecareer.it/esempi-curriculum-vitae/curriculum-architetto
https://www.livecareer.it/esempi-curriculum-vitae/curriculum-avvocato
https://www.livecareer.it/esempi-curriculum-vitae/curriculum-psicologo
https://www.livecareer.it/esempi-curriculum-vitae/curriculum-farmacista
https://www.livecareer.it/esempi-curriculum-vitae/curriculum-barista
https://www.livecareer.it/esempi-curriculum-vitae/curriculum-babysitter
https://www.livecareer.it/esempi-curriculum-vitae/curriculum-operaio
https://www.livecareer.it/esempi-curriculum-vitae/curriculum-magazziniere
https://www.livecareer.it/esempi-curriculum-vitae/curriculum-impiegata-amministrativa
https://www.livecareer.it/curriculum-vitae/curriculum-vitae-europeo
https://www.livecareer.it/esempi-curriculum-vitae/amazon-curriculum
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C2.4 – PLAN – Checklist per un CV perfetto 
 

 

L’insegnante consegna a ciascun partecipante la Check list del CV perfetto (cfr. BOX). 

Chiede a ciascuno di valutare o ad impostare il proprio CV in funzione della Check list. 

 

BOX – CHECKLIST PER UN CV CORRETTO 

1.  Il mio CV è personalizzato e non generico? Sì     No 

2.  Le esperienze professionali sono complete e inserite in ordine cronologico dalla più recente 
alla più datata? 

Sì     No 

3.  Le esperienze formative sono complete e inserite in ordine cronologico dalla più recente alla 
più datata? 

Sì     No 

4.  Sono elencare tutte le qualifiche e le competenze acquisite dai lavori precedenti o da altre 
esperienze? 

Sì     No 

5.  Le lingue straniere conosciute sono indicate con chiarezza? Sì     No 

6.  Le competenze trasversali sono inserite in modo efficace?  
(Esempi di competenze trasversali o soft skills:; Capacità di gestione del team, Intelligenza 
sociale ed emotiva, Capacità manageriali e di leadership, Capacità comunicative, Abilità 
di influenzare le persone in funzione degli obiettivi aziendali, Empatia, Capacità 
di collaborare con Stakeholder, Capacità negoziali. Capacità di veicolare progetti o 
conversazioni, Abilità nel portare il team o una specifica risorsa ad overperformance,  

Sì     No 

7.  Il CV è di facile lettura? Sì     No 

8.  Nel CV ci sono tutte le informazioni fondamentali?  
(Controllare che ci siano, ad esempio, le seguenti informazioni: dati personali, dati di 
contatto (telefono, email, profilo linkedin, etc), esperienza professionale, formative, 
qualifiche, lingue conosciute, soft skills) 

Sì     No 

9.  Nel CV avete inserito una foto?  
La foto è facoltativa, ma è bene inserirla. In questo caso, sarebbe meglio utilizzare una foto 
a sfondo neutro e professionale. Sarebbe meglio avere una foto scattata appositamente per 
il CV? 

Sì     No 

10.  Il mio CV mi piace? Sì     No 

 
 

 

Conclusione 

Proporre in conclusione un momento di ripresa delle 

attività svolte, chiedendo ai partecipanti se sono rimasti 

soddisfatti del momento di lavoro comune. 

Invitare gli studenti ad approfondire i temi affrontati nel 

corso della lezione suggerendo di seguire in modo 

particolare i MOOC: 

 

 
 
 
 
 

LABOUR MARKET 

AWARENESS
CMS #2

EMPLOYABILITYCMS #3

CAREER PLANNINGCMS #4

LEADERSHIPCMS #12
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LEZIONE C.3 NAVIGARE ALLA RICERCA 

DI LAVORO 
 
 

 

 

Obiettivi della lezione 
 

La presente lezione intende: 

• Conoscere le potenzialità del surfing come tecnica di ricerca di opportunità di 

lavoro  

• Conoscere e saper utilizzare le principali piattaforme di ricerca di lavoro disponibili  

 

Obiettivi di apprendimento 

Aumentate le conoscenze inerenti alle potenzialità di comunicazione digitale rispetto alla 

ricerca del lavoro e potenziate le possibilità di attivarsi digitalmente in modo adeguato con i 

diversi attori del mondo lavoro che operano sul web. 

 

Dati strutturali 

 

 

 

 

 

 

 

Introduzion

e

(15 min)

Fase THINK 

(15 min)

Fase DO

(60 min)

Fase SHARE 

(60 min)

Fase PLAN

(15 min)

Conclusion

e (15 min)

3 ore 
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C3.1 – THINK – Navigare nel mare delle 

opportunità 
 

Le fasi di questa attività sono: 

1. Presentare alla classe gli obiettivi della lezione. 

2. Spiegare il concetto di Surfing (vedi Box: Definizione di Surfing). 

3. Attivare un primo confronto sul concetto di concetto di Surfing. 

4. Presentare eventuali approfondimenti individuati in fase di preparazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

BOX – DEFINITIONE DI “SURFING” 
 

Il digitale ha cambiato una mappa del mondo. Se vogliamo possiamo collocare lo 

spartiacque al 1998, anno in cui nasce Google e con esso il termine: googlare, cercare 

qualcosa. 

Tutto ha inizio quando due ragazzi americani di 23 anni cominciano a scaricare tutto il 

web sul loro computer in garage, con l’obiettivo di rendere accessibile tutto il sapere 

del mondo). 

La grande intuizione è organizzare in modo efficace le ricerche utilizzando i link: i 

collegamenti tra pagine, contenuti, o qualsiasi nodo della rete. Senza link, internet 

sarebbe rimasto solamente un catalogo.  

È grazie ai link che è possibile surfare sulla rete, passare velocemente da un contenuto 

ad un altro, da una pagina all’altra. La velocità è l’elemento essenziale per rimanere in 

equilibrio, come un surfista sull’onda, che segue l’onda per non cadere: nasce il 

concetto di surfing. 

In ambito digitale, quindi, Surfing significa “esplorare la rete Internet passando da un 

sito all'altro in cerca di informazioni”. Questa attività ha le seguenti caratteristiche: 

• prevede una certa continuità  

• richiede curiosità 

• può essere associata o meno a scopi particolari 

• si base sui meccanismi offerti dai links 
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Segoe U 
 

C3.2 – DO – Non esiste vento favorevole per il 

marinaio che non sa dove andare 
 
L’attività ha lo scopo di sensibilizzare i giovani adulti sull’importanza del surfing per cercare 

opportunità di lavoro o di formazione.  

 

▪ L’insegnante divide la classe di in gruppi da 4-6 persone. 

▪ Consegna ad ogni gruppo l’allegato “8 tips for online job hunting like a pro” (cfr. 

Box). 

▪ Lascia 40 minuti di tempo per leggere e commentare gli 8 punti. 

▪ Ogni gruppo deve scegliere il consiglio più importante. 

▪ In planaria, ogni gruppo presenta il Consiglio ritenuto più importante e lo motiva.  

 

 

 

 

BOX – 8 TIPS FOR ONLINE JOB HUNTING LIKE A PRO 

Here are some tips that should help make that online job search a breeze! 

 

1. Define what you’re looking for… What job role do you want? Do you see yourself in a big corporation or 

small company? An NGO or maybe the public sector? Would you move and work in another country? What’s 

your ideal salary? Do you want to work full- or part-time? Narrowing down the parameters of your search 

before you start will help to bring up results relevant to you. 

2. …and then be willing to compromise. If you find that you’re not getting any results, try being more flexible 

in your requirements rather than just deciding to leave it for a day. It could be something as simple as using 

a broader search term, increasing the distance you’re willing to commute or searching by industry instead 

of job title. Work out what’s really important to you and what you could compromise on, and take it from 

there. 

3. Don’t be put off by job titles. Job titles can sometimes seem illogical or misleading and it can be easy to 

miss an opportunity because of this. Don’t dismiss a job just because the job title isn’t what you expect – it’s 

the job description that matters. 

4. Find the right websites for you. Online job websites are great, but there are a lot of them out there. Try 

out different sites and you’ll quickly discover which have interfaces you like and bring up the best search 

results. LinkedIn can be a great place to start thanks to its job-hunting capabilities, features and increasing 

popularity among employers, so make sure you get the most of it.  

5. Specialised job sites. Don’t forget that lots of industries have specialised job sites and that there are portals 

like EURES offering access to various opportunities for young people. Doing a quick search online will help 

you find these. 

6. Set up job alerts. Even when you’ve identified the best job websites for you, sifting through them can still 

be really time consuming. So why not set up some job alerts or subscribe to an RSS feed? Many job sites 

allow you to do this with the click of a button. Then the next time someone posts a job that matches your 

criteria, you’ll get an email straight to your inbox. Simple! 

7. Visit company websites. Not all companies use job websites; some prefer to post vacancies on their own 

sites instead. Make sure you know who the major players in your industry are and visit their sites regularly. 

It can also be worth sending them a spontaneous application even if they’re not actively recruiting – you 

never know what their future plans might be! 

8. Apply for jobs when you find them. When job hunting online, it can be really tempting to favour a job that 

interests you, with the intention of coming back to it later. Resist the urge! Even if the closing date for 

applications is three weeks away, it’s a good idea to get yours in there quickly. If the position is a popular 

one, the employer may only choose to look through a limited number of applications and you don’t want to 

miss out.  

 

So there you have it: eight tips to get you job hunting online like a pro. By following these simple steps you 

should be able to speed up your job search, search more effectively and hopefully find that dream job. Happy 

searching and good luck! (cfr. https://eures.ec.europa.eu/8-tips-online-job-hunting-pro-2017-02-16_en) 

https://eures.ec.europa.eu/8-tips-online-job-hunting-pro-2017-02-16_en
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C3.3 – SHARE – JobWebMap 
 

 

L’attività ha lo scopo di individuare 10 siti utili per la ricerca del lavoro da visitare 

abitualmente. 

▪ L’insegnante divide la classe in gruppi da 4-6 persone. 

▪ Consegna ad ogni gruppo l’allegato Alcuni esempi di siti per la ricerca del lavoro (cfr. 

Box). 

▪ Lascia 40 minuti di tempo per leggere, visitare e commentare i siti indicati. 

▪ Ogni gruppo deve individuare anche altri siti non indicati nel documento. 

▪ Ogni gruppo deve scegliere i 3 siti ritenuti più efficaci mettendoli in ordine di 

importanza. 

▪ In plenaria, ogni gruppo presenta i propri siti motivandone la scelta. 

▪ Viene stilata una prima lista di tutti i siti individuati. 

▪ I siti vengono suddivisi per categoria creando in questo modo una JobWebMap. 

 

 

 

 

È un leader globale nel connettere persone e posti di 

lavoro. Ogni giorno, Monster mira a rendere ogni luogo 

di lavoro più felice e produttivo trasformando il modo 

in cui datori di lavoro e candidati trovano la soluzione giusta. Per 25 anni, Monster ha 

lavorato per trasformare l’industria del reclutamento. Oggi, l’azienda sfrutta la tecnologia 

avanzata utilizzando soluzioni digitali, social e mobili intelligenti, tra cui il sito Web 

principale Monster.com®, l’app innovativa di Monster e una vasta gamma di prodotti e 

servizi. All’interno del sito si possono trovare suggerimenti vari tra cui ad esempio come 

affrontare il colloquio di lavoro e strategie utili al raggiungimento dell’obiettivo. Il servizio 

d’assistenza è un elemento da non sottovalutare e inoltre il sito permette di rendere 

pubblico il tuo profilo e di impostare le tue preferenze inserendo i diversi filtri. 

 

 

È un motore di ricerca per trovare lavoro lanciato nel 

novembre 2004. Il sito raccoglie annunci di lavoro da 

migliaia di siti web, incluso bacheche di lavoro, 

quotidiani, associazioni, e pagine d’impiego di 

compagnie private. Coloro che cercano lavoro non inoltrano le loro domande d’impiego 

attraverso Indeed, ma ottengono una descrizione dell’annuncio originale e, se interessati, 

vengono ridiretti sul sito dal quale l’annuncio origina per poter inoltrare le loro domande di 

lavoro. Indeed è disponibile in più di 50 paesi del mondo in 28 lingue. Dal primo aprile 

2010, Indeed è il primo sito del suo genere disponibile in 5 continenti. Indeed è stato 

fondato da Paul Forster e Rony Kahan. Inoltre Indeed ha lanciato la sua versione beta, per 

quello che loro chiamano pay per click. Oltre a ricercare annunci di lavoro, il sistema 

documenta la presenza di specifiche parole nel tempo, per creare un indicatore di tendenze 

nel mercato del lavoro. 

 

BOX – ALCUNI ESEMPI DI SITI PER LA RICERCA DEL LAVORO 
 

Oggi la maggior parte delle persone utilizzano in web per trovare lavoro. Sono tanti i 

siti online con annunci di lavoro. Alcuni consentono di inviare direttamente 

la candidatura con allegato il curriculum vitae. Attenzione ai siti fantasma che 

nascondono truffe. Prima di inviare documenti con dati personali è meglio verificare la 

fonte. 

Di seguito alcuni siti di riferimento: 

 

 

 

https://www.formazionegjordan.com/sap-cosa-sapere-e-perche-e-importante-per-il-lavoro/
https://www.formazionegjordan.com/come-inviare-una-candidatura-spontanea/
https://www.formazionegjordan.com/come-scrivere-un-curriculum-vitae/
https://www.monster.co.uk/
https://www.indeed.com/?__cf_chl_tk=iHs8mn9ayOc0Nj.JAsbwLrshoLPqXQRxZdnLSf.wBNs-1678139418-0-gaNycGzNC-U
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È un servizio web di rete sociale, gratuito (con 

servizi opzionali a pagamento), impiegato 

principalmente nello sviluppo di contatti 

professionali (tramite pubblicazione e diffusione del 

proprio curriculum vitae) e nella diffusione di 

contenuti specifici relativi al mercato del lavoro (es. motore di ricerca del lavoro, pubblicità 

aziende, ecc.). La rete di LinkedIn, presente in oltre 200 paesi, e ha raggiunto i 630 milioni 

nel giugno 2019. Lo scopo principale del sito è consentire agli utenti registrati di mantenere 

una lista di persone conosciute e ritenute affidabili in ambito lavorativo. Le persone nella 

lista sono definite “connessioni”: esse sono in effetti le connessioni di un nodo (l’utente) 

all’interno della rete sociale. L’utente può incrementare il numero delle sue connessioni 

invitando chi di suo gradimento. La rete di contatti a disposizione dell’utente è costituita da 

tutte le connessioni dell’utente, tutte le connessioni delle sue connessioni (“connessioni di 

secondo grado”) e da tutte le connessioni delle connessioni di secondo grado (“connessioni 

di terzo grado”). 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.formazionegjordan.com/linkedin-premium-come-funziona/
https://www.formazionegjordan.com/linkedin-premium-come-funziona/
https://www.linkedin.com/
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C3.4 – PLAN – My Personal Priority JobWeb 
 

 

L’attività ha lo scopo consentire alle persone di riflettere su quello che hanno appreso 

durante la lezione e pianificare un’attività di monitoraggio dei siti individuati. 

L’insegnante chiede pertanto a ciascuno di compilare il My Personal Priority JobWeb 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

BOX – MY PERSONAL PRIORITY JOBWEB 

Indica i 3 siti di ricerca lavoro che intendi monitorare d’ora in poi indicandone il motive e i 

tempi di monitoraggio. 

n.  Website Url Motivo e Tempo 

1  Perchè ho scelto di monitorare questo sito? 

___________________________________ 

___________________________________ 

___________________________________ 

Quando e quanto tempo voglio dedicare al 

monitoraggio di questo sito? 

___________________________________ 

___________________________________ 

___________________________________ 

2  Perchè ho scelto di monitorare questo sito? 

___________________________________ 

___________________________________ 

___________________________________ 

Quando e quanto tempo voglio dedicare al 

monitoraggio di questo sito? 

___________________________________ 

___________________________________ 

___________________________________ 

3  Perchè ho scelto di monitorare questo sito? 

___________________________________ 

___________________________________ 

___________________________________ 

Quando e quanto tempo voglio dedicare al 

monitoraggio di questo sito? 

___________________________________ 

___________________________________ 

___________________________________ 
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Conclusione 

 Proporre in conclusione un momento di ripresa delle attività svolte, chiedendo ai 

partecipanti se sono rimasti soddisfatti del momento di lavoro comune. 

Invitare gli studenti ad approfondire i temi affrontati nel 

corso della lezione suggerendo di seguire in modo 

particolare i MOOC: 

 

 

 

 

 

  

LABOUR MARKET 

AWARENESS
CMS #2

EMPLOYABILITYCMS #3

CAREER PLANNINGCMS #4

LEADERSHIPCMS #12
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LEZIONE C.4 LEARNING TO LEARN 
 
 

 

 

Obiettivi della lezione 
La presente lezione intende: 

• Sensibilizzare sulla necessità di imparare ad imparare come modalità per sviluppare 

competenze e gestire l’ansia e lo stress 

• Apprendere criteri e tecnici per attivare processi personali di ‘imparare ad imparare’ 

 

Obiettivi di apprendimento 
Maggiore consapevolezza sulla necessità di imparare ad imparare e potenziamento della 

capacità di trattare adeguatamente, da molteplici e multifunzionali punti di vista, i diversi 

contenuti formativi. 

 

 

Dati strutturali 

 

 

 

Introduzion

e

(15 min)

Fase THINK 

(15 min)

Fase DO

(60 min)

Fase SHARE 

(60 min)

Fase PLAN

(15 min)

Conclusion

e (15 min)

3 ore 
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C4.1 – THINK – Accendersi e mettersi in moto 
 

Le fasi di questa attività sono: 

1. Presentare alla classe gli obiettivi della lezione. 

2. Presentare la soft-skill Imparare ad imparare (vedi Box: La definizione di imparare 

ad imparare). 

3. Attivare un primo confronto sul concetto di concetto di Imparare ad imparare. 

4. Presentare eventuali approfondimenti individuati in fase di preparazione. 

 

 

 

 

Riferimenti sul concetto di Learning to learn concept sono: 

 

▪ Search for “Personal, social and learning to learn competence” in 

European Commission, 8 key competences for lifelong learning, 2018 

▪ Bryony Hoskins and Ulf Fredriksson, Learning to Learn: What is it and 

Can it Be Measured?, JRC Scientific and Technical Reports, 2008 

▪ Ulrich Beck, Risk Society: Towards a New Modernity, 1992 

 

 
 
 

 

BOX – DEFINIZIONE DI IMPARARE AD IMPARARE 
 

La competenza ‘imparare ad imparare’ consiste nella capacità di riflettere su se stessi, di 

gestire efficacemente il tempo e le informazioni, di lavorare con gli altri in maniera 

costruttiva, di mantenersi resilienti e di gestire il proprio apprendimento e la propria 

carriera.  

La capacità di imparare ad imparare consente anche di far fronte all’incertezza e alla 

complessità, ponendo attenzione al proprio benessere fisico ed emotivo, alla capacità di 

mantenere la salute fisica e mentale, nonché di essere in grado di condurre una vita 

attenta alla salute e orientata al futuro, empatizzando e gestendo il conflitto in un 

contesto favorevole e inclusivo (cfr. Learn to learn competence in: European 

Commission, 8 key competences for lifelong learning, 2018). 

La capacità di imparare ad imparare consente anche di gestire stress e ansia 

prevenendo eventuali effetti negativi e progettando azioni e strumenti finalizzati al 

perseguimento degli obiettivi. 

 

La competenza di imparare a imparare consiste: 

▪ nella capacità di riflettere su sé stessi, conoscendo gli elementi che compongono 

una mente, un corpo e uno stile di vita salutari;  

▪ di gestire efficacemente il tempo e le informazioni, al fine di concentrarsi, gestire la 

complessità, riflettere criticamente e prendere le decisioni migliori; 

▪ di lavorare con gli altri in maniera costruttiva, comprendere i codici di 

comportamento e le norme di comunicazione generalmente accettati in ambienti e 

società diversi; 

▪ di mantenersi resilienti e di gestire il proprio apprendimento e la propria carriera, 

attivando strategie di apprendimento volte a rispondere alle necessità di sviluppo 

delle competenze e dei diversi modi per sviluppare le competenze, per cercare le 

occasioni di istruzione, formazione e carriera, o per individuare le forme di 

orientamento e sostegno disponibili.  
 

 

 

 



 ● IN THE FAST LANE // VERSION 1.0 ●  
69 

 
 
 
 

C4.2 –DO – E io? Con quale canale principale 

apprendo? 
 

L’attività ha lo scopo di stimolare una riflessione sull’importanza di imparare ad imparare e 

su come ciascuno di noi si può attivare per potenziare la capacità di sviluppare le proprie 

competenze 

L’insegnante propone alla classe di vedere un breve video-stimolo sull’apprendimento degli 

adulti. 

Il video proposto è “How Adults Learn”: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alla fine del video, l’insegnante chiede a ciascun componente di compilare il test allegato 

(Box – Test sulle % personali di apprendimento) e quindi di rispondere alle seguenti 

domande: 

- In base alla vostra esperienza, ritenete che la vostra personale percentuale di 

apprendimento / memorizzazione coincida con quella proposta dal video?  

- Se si, perché? 

- Se no, quale potrebbe essere la vostra personale percentuale? 

 

 

Box – TEST SULLE % PERSONALI DI APPRENDIMENTO 

In base alla vostra esperienza, ritenete che la vostra personale percentuale di apprendimento 

coincida con quella proposta dal video? 

n.  % di apprendimento / memorizzazione 

proposta dal video How Adults Learn 

Stima della personale %  

di apprendimento / memorizzazione 

1.  

Ricordiamo il 10% di quello che leggiamo 

In questa categoria, valuto che la mia 

percentuale personale sia:  

_____ Uguale a quella del video  

_____ Maggiore di quella del video  

_____ Minore di quella del video  

perché __________________________________ 

________________________________________ 

2.  

Ricordiamo il 20% di quello che ascoltiamo 

In questa categoria, valuto che la mia 

percentuale personale sia:  

_____ Uguale a quella del video  

_____ Maggiore di quella del video  

https://www.youtube.com/watch?v=3LdEwYDDJBg
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_____ Minore di quella del video  

perché __________________________________ 

________________________________________ 

3.  

Ricordiamo il 30% di quello che vediamo 

In questa categoria, valuto che la mia 

percentuale personale sia:  

_____ Uguale a quella del video  

_____ Maggiore di quella del video  

_____ Minore di quella del video  

perché __________________________________ 

________________________________________ 

4.  

Ricordiamo il 50% di quello che vediamo e 

sentiamo 

In questa categoria, valuto che la mia 

percentuale personale sia:  

_____ Uguale a quella del video  

_____ Maggiore di quella del video  

_____ Minore di quella del video  

perché __________________________________ 

________________________________________ 

5.  

Ricordiamo il 70% di quello che discutiamo 

In questa categoria, valuto che la mia 

percentuale personale sia:  

_____ Uguale a quella del video  

_____ Maggiore di quella del video  

_____ Minore di quella del video  

perché __________________________________ 

________________________________________ 

6.  

Ricordiamo il 80% di quello di cui facciamo 

esperienza 

In questa categoria, valuto che la mia 

percentuale personale sia:  

_____ Uguale a quella del video  

_____ Maggiore di quella del video  

_____ Minore di quella del video  

perché __________________________________ 

________________________________________ 
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C4.3 – SHARE – L’ascolto attivo 
 

 

L’attività ha lo scopo di far riflettere sui diversi canali di apprendimento e di individuare 

modalità e strumenti promuovere un learn to learn sempre più efficace ed attivo.  

L’insegnante divide la classe di in 3 gruppi in base al compito che ciascuno di essi avrà. 

 

I compiti (uno per gruppo) sono: 

▪ Gruppo 1 – Cosa è l’ascolto attivo 

▪ Gruppo 2 – Cosa sono le domande attive 

▪ Gruppo 3 – Cosa è la comunicazione attiva 

 

Ogni gruppo deve analizzare il proprio compito utilizzando le riflessioni previste dai relativi 

allegati: 

▪ Box 1 – Cosa è l’ascolto attivo 

▪ Box 2 – Cosa sono le domande attive 

▪ Box 3 – Cosa è la comunicazione attiva 

 

Ogni gruppo deve leggere il documento che viene consegnato, discutere e preparare un 

breve intervento per presentare il proprio tema agli altri gruppi. Ogni gruppo può cercare 

anche altro materiale su web. 

L’insegnante lascia 40 minuti di tempo per leggere, discutere e preparare l’intervento in 

plenaria. 

In plenaria, ogni gruppo presenta il proprio speech. 

 

 
 

 

 

 

 

 

BOX – COS’È L’ASCOLTO ATTIVO 
 

L’ascolto attivo è la capacità di concentrarsi completamente su ciò che l’altro sta 

dicendo e non sta dicendo; di comprendere il significato di ciò che viene detto nel 

contesto, e di sostenere l’auto-espressione/spontaneità dell’interlocutore. 

 

A seguire, alcune frasi stimolo per comprendere l’ascolto attivo:  

- Ascolta le preoccupazioni di chi parla 

- Cerca di comprendere gli obiettivi, i valori e le convinzioni di chi parla 

- Distingui tra le parole, il tono della voce, ed il linguaggio del corpo 

- Riassumi mentalmente, parafrasa, reitera, rispecchia viene detto 

- Integra le idee comunicate con tue esperienze personali 
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BOX – COSA SONO LE DOMANDE ATTIVE 
 

Le domande attive aiutano a far emergere le informazioni necessarie ad produrre il 

massimo beneficio nel rapporto all’interno di una comunicazione. 

 

A seguire, alcune frasi stimolo per comprendere le domande attive: 

- Propone domande per comprendere la prospettiva dell’interlocutore 

- Propone domande che evocano scoperta, perspicacia, impegno o azione  

- Proporre domande per favorire chiarezza e precisazione informativa 

- Proporre domande che spingono l’interlocutore a sviluppare ragionamenti  

- Non porre domande che richiedono di auto giustificarsi o di guardare indietro.

  

 

 

 

 

 

BOX – COS’È LA COMUNICAZIONE ATTIVA 
 

La comunicazione attiva è la capacità di trasferire informazioni in modo efficace nel 

corso di una conversazione o di un intervento pubblico, utilizzando un linguaggio che 

abbia il maggior impatto positivo sull’interlocutore. 

 

A seguire, alcune frasi stimolo per comprendere la comunicazione attiva: 

- La comunicazione deve essere chiara, diretta e offrire feedback 

- La comunicazione ripropone e riarticola concetti per vederli da più prospettive 

- La comunicazione trasferisce obiettivi, e motivi e senso 

- La comunicazione si basa su un linguaggio rispettoso e semplice, ma appropriato  

- La comunicazione utilizza metafore ed analogie per illustrare idee  
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C4.4 – PLAN – Questionario di auto-valutazione 

della propria capacità di ‘imparare ad imparare’ 
 

L’insegnate consegna e lascia un po’ di tempo ai partecipanti per compilare il questionario 

La mia capacità di Learn to Learn. 

Il questionario rimane ai partecipanti. 

 

 

Questionario  

LA MIA CAPACITÀ DI ‘IMPARARE AD IMPARARE’ 

IMPARARE AD 

IMPARARE  

 

1. Posso affermare che le mie capacità e le mie competenze 

cresceranno con l'esperienza, attraverso successi e fallimenti?  

2. Sono sempre alla ricerca di opportunità per migliorare i miei 

punti di forza e ridurre o compensare le mie debolezze?  

3. Posso aiutare gli altri a sviluppare i loro punti di forza e a ridurre 

o compensare le loro debolezze? 

IMPARARE 

DALL’ESPERIENZA  

 

1. Posso filtrare il feedback fornito da altri e prendere il meglio?  

2. Posso includere l'apprendimento permanente nello sviluppo 

della mia persona?  

3. Posso aiutare gli altri a riflettere sul loro rapporto con le altre 

persone e aiutarli ad imparare da questa interazione?   

RIFLETTERE  

 

1. Posso trovare esempi di grandi successi o di grandi fallimenti 

che hanno fatto sviluppato competenze?.  

2. Posso giudicare se e in che maniera ho raggiunto i miei 

obiettivi, in modo da poter valutare le mie prestazioni e 

imparare da esse.  

3. Posso riflettere sui miei successi e sui fallimenti temporanei in 

modo da imparare e migliorare le mia capacità? 

AGIRE CON 

EFFICACIA 

 

1. Affronto attivamente le sfide, risolvo i problemi e colgo le 

opportunità  come occasione di crescita? 

2. Agisco e cambio atteggiamento in base a nuove idee e nuove 

opportunità? 

3. Posso incoraggiare gli altri a prendere l'iniziativa per risolvere i 

loro problem? 

 

 

Conclusione 

Proporre in conclusione un momento di ripresa delle attività 

svolte, chiedendo ai partecipanti se sono rimasti soddisfatti 

del momento di lavoro comune. 

Invitare gli studenti ad approfondire i temi affrontati nel corso 

della lezione suggerendo di seguire in modo particolare i 

MOOC: 

LABOUR MARKET 

AWARENESS
CMS #2

EMPLOYABILITYCMS #3

CAREER PLANNINGCMS #4

LEADERSHIPCMS #12
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Durante lo sviluppo del progetto 

FAST TRACK, saranno valutati una 

serie di indicatori per misurare 

l'impatto del progetto sui diversi 

gruppi target stabiliti. 

 

Apprezzeremmo il vostro feedback 

sui contenuti sviluppati per il 

Manuale IN THE FAST LANE. 

Questo ci aiuterà a continuare a 

imparare e a migliorare per fornire 

le informazioni più accurate e utili a 

tutti i gruppi target. 

 

 

 

 

Clicca sul seguente link e compila il Form: 

 

FAST TRACK - Impact of the Project Result 2. IN THE 

FAST LANE

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSd2aT_3teF5IUaXx3Uqyxhe5KmSv8s8IyzKj8VlWK0a2HOItw/viewform?vc=0&c=0&w=1&flr=0&usp=mail_form_link
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSd2aT_3teF5IUaXx3Uqyxhe5KmSv8s8IyzKj8VlWK0a2HOItw/viewform?vc=0&c=0&w=1&flr=0&usp=mail_form_link
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